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PARTS SÉC0I9BA 

DEU MISI Mini I MIEII 

Oi$cu$»toHe deUe ricerche in tnerito. 


A U mori da pere de famille , «es enfints, conti poaM 
en quelqae aorte l'état d'iDdiriiion dans leqoel tea biena 
araient été eatre ses maina , recooDajasent dam t aini un 
chef an quel appartenait le gonTemement de l’hereditd 
et r autorità aur lea biena coninuini. Cea tocùtis de frtra 
aont tn*<eUkret dans lea tieux jariaconaoltea. 

Liaaua de sociètà ladies eh. < n. 8. 

, TaopLOac sur t osi, i836 n. 256. 


SEZIO;%E PRIMA 

Comunione e socletA di neconlato tr» I tre fieli 
di Nicola Camera. 

§. ' I. 

$^tuova detitta del&i doctetà e cotMuHtoHe di HC^ojiato tea 
1 jtatelli THoatteo , d^tdÌMaudo ed c/lraH$tojto. 


43. I Innanti tratto si presenta risirumento 
del 18 maggio i8o4y stipulato un mese dopo la 
morte del comune genitore Nicola , col quale 
i tre fratelli dal loro consorzio allontanarono Fe« 
lice , gli assegnarono la quota sua de’ paterni 
beni ; e quindi fra essi stipulano e convengo- 
no di conservare in comune la paterna eredi» 
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re , dei tre fralelli in comunione e società co« 
stituitì , verso 1 ’ altro — Donde conseguita che 
non mai i patti e le condizioni tutte dello sti- 
pulato possono ad elTetto trarsi nel nominale e 
personale interesse di ciascuno dei tre fratelli , 
e le due parti contraenti cosi scindersi in quat^ 
tro — Che poi quest’ argomentazione sia con- 
forme alla legge evidentemente appare letto L* 
art. 1279 leg. civ. ». Le scritture private le 
quali contengono convenzioni sinallagmaticbe 
debbono esser fatte in tanti originali , quante 
sono le parti che vi hanno unì interesse distinto. 

Basta un solo originale per tutte te per~ 
sane che vi abbiano un interesse medesimo ». 

Ciò anteposto , e che ben pure io consi- 
derazione la prima giustizia aver dovea, vedia- 
mo se quei brani dello stipulato nel 19 giugno, 
retti da quel costituto , Ambrogio , Matteo e 
Ferdinando da una parte , c Felice Camera 
DAid ALTRA , menavano alla conseguenza di ri- 
tenersi abolita la comunione e società costituita 
il mese innanti tra i tre fratelli , consorti an^ 
cora nella stipulazione. 

S’invoca dapprima il seguente patto » Si 
» è convenuto e convienesi che il suddetto i- 
» strumento del 1 8 maggio resta da oggi avanti 
» per casso irrito e di niun vigore in tutta la' 
» sua estensione, senza che possi far fede, nè 
» oprare effetto alcuno in giudizio e fuori, fer- 
» mo restando per la validità e fermezza del 
w presente istrumento, quia sic ». Dunque en. 
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tranibc le due parli comparenti nel reciproco 
respeltivo interesse Tistrumento del i8 maggio 
annullarono : con che da un canto i tre con' 
sorti fratelli non lo avrebbero potuto op|)orre a 
Felice , nè costui dal canto suo ai tre costitui- 
ti fratelli j perciocché sempre l’ annullamento e- 
ra Jra le parti comparenti , e nel modo come 
eransi costituite. Laonde la conseguenza di uno 
annullamento ancora fra i tre fratelli, che pu- 
re associati stipularono , di quelle couvenzioni 
particolari tra essi , per le quali la vita ed il 
negoziato comune restava costituita, non discen- 
de nè punto nè poco da quel patto. 

Si allega inoltre: la eredità di Nicola Ca- 
mera, che in comune i tre fratelli Ambrogio, 
Matteo e Ferdinando avevano consentito di con- 
servare coiristrumento del i8 maggio^ invece dal- 
l'atto del 1 9 giugno risolta averla divisa assieme 
con Felice; parteggiando i beni in 4 quote, com- 
ponendosi la quota di c/oscnno, e questa attribuen- 
dosi per via di scelta, convenendosi die i frutti 
dellaltribuita quota fossero del condividente asse- 
gnatario, e che restava pur facoltato di provocar 
decreto di solvnt e recognoscat contra i fil- 
taiuoli , rendenti e debitori dei cespiti com- 
ponenti l’avuta quota — Ma non si è av- 
vertilo, che la insurrezione di Felice contro la 
parte dell’ islrumento del i8 maggio, colla quale 
eranglisi assegnati de’ beni e crediti per sua 
porzione senza che si fossero apprezzati e li~ 
quidati , e così via di famiglia uscito, poggia- 
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vasi appunto sul difetto di un alto legale dì 
divisione, ed importante un partaggio dei beni 
ereditarli fra tutti i coeredi — Ma non si è 
avvertito, che per siflatta insurrezione i tre as« 
.sociati fratelli avevano dedotto l’eredità pater- 
na presso il S. R. C., da cui eraosi dati ordi- 
ni pella consegna ed annotazione dei beni ere- 
ditarii. Quindi coll’atto del 19 giugno faceva 
mestieri quello stipulare che ad un’ ora sarebbe 
valso a supplire il difetto di divisione e par- 
tagglo dei beni, su che le doglianze eran pog- 
giate j e sarebbe pur valso ad esaurire la de- 
dotta lite presso il S. C., con che avessero po- 
tuto, come quindi si diedero per nulli irriti e 
cassi gli atti formati. 

Laonde la divisione de’ beni ereditari, e 
quanto altro si convenne a compimento del 
pendente giudizio fam, hercis. per le pretensio- 
ni e nello interesse di Felice, e sempre sotto 
la influenza del modo come i fratelli si costi- 
tuirono , mal si trae a conseguenza per dedur* 
ne r abolizione della consentita vita e negozia- 
to comune tra i tre fratelli Ambrogio Ferdinan- 
do e Matteo — Sol ne avrebbe importato il 
se ciascuno dei tre consorti fratelli la seguita 
divisione dei diritti ed obbligazioni ereditarie 
avesse ad esecuzione effettiva e reale condotta, 
con chiedere ed ottenere ciascun di essi e par- 
titamente quel decreto di solvat e recognoscat, 
e con dare allo stesso materiale eseguimento : 
ma ciò non fu praticato : dunque le cose a ri- 
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TO 

guardo del Ire consoni fratfelli restarono nello 
stato quo. 

S’ invocano di vantaggio le dicbiarazioui 
contetiute nell’atto del 19 giugno per le quali 
solo Ambrogio dicevasi dedito al negozio, e stan- 
tecbè suoi erano i locali gli attrezzi e quanto 
altro cbiedevasi pel negoziato — E però se pu- 
re Ambrogio non aveva bisogno del sapere dei 
due suoi fratelli, nè di attrezzi ed altri uten- 
sìlii pel prosieguo del negoziato^ molto bene re- 
stava io bisogno ed imponente dell’ opera loro 
pei dettagli, pelle cure, pelle esecuzioni^ e viep- 
più aveva bisogno de’ loro mezzi finanzieri. 

45. 3 .“ Al seguito dell’istrumento del 19 
giugno, si presenta il testamento di Matteo Came- 
ra, unodeisocii del 10 dicembre 1808, per atte- 
stato solleone, vero, e rilasciato in un’epoca quan- 
do la condizione delle donne migliorala non era^ 
ivi è spiattellatamenle dichiarato, cbe un nego- 
ziato TBA IL testatore ed i sddetti fratelli e- 
sisTEVA, e cbe in esso egli aveva denaro con- 
tante IMPIEGATO. 

46 . 4*°Siegue il testamento di Ferdinando 
Camera altro socio del ii aprile 1822, in dove 
la ebislenza della società è vieppiù attestala, det- 
tagliata, appalesata — Eppure questo supremo 
alto di un’uomo presso alla morte si è attaccato 
come contenente false e mentite dicbiarazioni , 
ed in giustifica si sono novellamente invocali 
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quei palli e quelle dichiarazioni conlenule nel- 
ristrumenlo del 19 giugno i8o4 laolo male 
intese^ e si è aggiunto, che Ferdinando nell’ al* 
testare la esistenza della società con Ambrogio, 
e nel soggiungere che per giusti Jini intendeva 
domandarne lo scioglimentoy aveva cercalo an- 
ticipatamente discolparsi , con che tradiva , o 
meglio svelava, il reo disegno y di depauperare 
la condizione delle figliuole legittimane del fra- 
tello Ambrogio : ma uopo era por mente, che 
domandando ovver no lo scioglimento della co- 
munione, la condizione delle figliuole del fra- 
tello non si alterava^ ed ove pure allo sciogli* 
mento della comunione un’ effetto sotto tal rap-* 
porto* avesse voluto attribuirsi, fuori dubbio che 
nel prò di esse sarebbe volto , poiché al dire 
degli avversarli istessi , il sapere, la o|>erosità, 
le relazioni di Ambrogio superavano di gran lun- 
ga quelle di Ferdinando, 

Si è infine aggiunto, che la istituzione di 
crede fatto da Ferdinando in persona del Ca- 
nonico Nicola figlio di Ambrogio f fu la ragio- 
ne pella quale costui non si oppose alla deter- 
minazione di sciogliere la comunione presa da 
Ferdinando , ed al posteriore giudizio , di cui 
or ora — Ma chi è colui, che , sulla fidanza 
di un’ atto sempremai rivocabile j e di cui la 
efficacia è rimandala al tempo avvenire, pur si 
decide a spogliarsi di una vistosa proprietà e 
senza risorsa ? Se pur un vi fòsse, non si ri- 
conoscerebbe ia lui fuori dubbio Ambrogio Ca* 
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jnera, quell' uomo tanto accorto, astuto, circo- 
spetto, preveggente, comechè a tutto potere dai 
contendenti si decanta. 

47 - 5 ." Giudicato del 37 luglio 1823 reso 
nella contraddizione di Ferdinando attore ed Am* 
jbrogio reo, in ove la esistenza della comunione 
dei beni fra loro è dichiarata j ed inoltre che 
essa crasi costituita colle rendile e frutti delle quo- 
te ereditarie di entrambi i fratelli : colla sen- 
tenza venne disposto la prelevanza a beneficio 
di ciascun condividente dei beni componenti le 
respettive quote ereditarie , e la divisione del 
dippiù fra essi loro a parte uguali. 

48. Una avvertenza. La legge vigente, in 
contraddizione della preesistente, richiede che o- 
gnì società sì contragga per mezzo di scrittura^ e 
])roibisce che la sua esistenza possa desumersi 
dalle testimonianze non scritte^ art. 1706: ma 
ciò prescrivendo non deroga al statuito nell’ art. 
1 29 1 sul merito degli atti di ricognizione e 
precisamente » se vi fossero più atti conformi 
w di ricognizione, avvalorati dal possesso, ed 
lino di essi avesse la data di treni' anni, il 
» creditore poter essere dispensato daW esibire 
» il titolo primordiale — Nella fattispecie, ove 
j)iire r istrumenio del 18 maggio i8o4 non con- 
corresse come titolo primordiale costitutivo della 
società di negoziato, ed ove ancora piacesse ri- 
tenerlo pienamente abrogalo dal successivo del 
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19 giugno (locchè certo non fu ) — In questi 
casi ben suffragherebbero i moltiplici atti confor- 
mi di ricognizione della società rilasciati dai tre 
fratelli socii giusta i documenti anzidetti, avvalo- 
rali dal possesso, e de’quali il primo avrebbe pure 
una data maggiore di anni trenta, cioè il testamen- 
to del socio MaLleo Camera del 10 dicembre 
i8o8: cosicché per le altuali leggi, ove pure fos- 
sero del caso, vanamente si richiederebbe la e- 
sibizione del titolo primordiale. 

4 q. Che anzi ì commentatori delle novelle 
leggi concordemente hanno insegnato per lari. 
1834 t 1706, e vieppiù per la giurepriidenza 
bastar presentare scrilliire qualunque per le quali 
le parti riconoscessero eh' esse siano , o pur 
fossero state associate : ed in effetti fu giudi- 
cata provata la società tra i fratelli Very, e la 
Dalviinart relativo al già cafè des consuls per 
la semplice produzione di una lettera dell’ un 
fratello in nome pure delValtro ad un terzo ri- 
messa, e di una scrittura segnata Very fratelli e 
Dalvimart che scioglieva la società mercè a 4 mila 
franchi promessi a Dalvimart : fu pure deciso 
che una domanda sottoscritta da tre individui 
qualificandosi aggiudicatari dei dritti di pereti- 
ioria era una pruova letterale e sufficiente di 
una soqjelà stabilita fra i tre individui per raf- 
fino di quel dritto, nè faceva necessità la esi- 
bizione delfallo di società. E soggiunge Ìl Trop- 
lorg che tale giureprudenza sembravali saggia 
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e prudente^ ella soddisfaceva ad un tempo a tulli 
gl’ interessi, come alle esigenze della leggej che 
vanamente si objeltava che per quegli atti di 
riconoscenza rimanevano ignote le condizioni 
euU’avere, sul conferimento, sulla durata della 
società , poiché a tutto ciò suppliva la legge , 
xna in tal caso poteva ben dirsi essere stata co- 
stituita una società legale: che vanamente pure 
si objeltava la mancanza di un alto in doppio 
conformemente all’ art. idaS deU’abolito cod., 
perciocché bastava trovare la società infunziom^ 
e testimonianze di sua esistenza non orali, ma 
scritte^ stante il pretender pure che quelle testi- 
monianze , che gli atti di ricognizione fossero 
in doppio, mentre che ciò ripugnava alla loro 
natura , era cadere in una esagerazione , e ri- 
chiedere non già solo la pruova scritta della 
società, ma benanche necessariamente l’atto pri- 
mordiale e costitutivo fatto io doppio o triplo, 
lo che era oltre il préscrillo nell’art. i 834 del 
cod. , e contro poi i’art. 1 337 — leggasi Du- 
MOULiNad voi. 1 coos. ai d’Alex.: Stbacca. dee. 
de la rote de Géoes 39 o. 1 e a : Coqdille 
sur ^’ivernais t. aa art. i in fine : Dalloz 
soc. p. 84 1 Duranton soc. u. 342 — Tbop- 
LONG soc. D. 204 e seg. , venie t. 1 q, 21 e 3 i. 
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. II. 


SVeJim»ù>Ht gtavt pteci^ e cOHcatdaHti coHcludeuti aUa 
eJidcc!H»a òeil’d comilnioHe e Società j^ra t tte |tàtcU2 
Gameta, 

So. IddipehdéDtethente dai doca menti so* 
praespostr 'e costituenti la migliore prova scritta, 
piace per' un mómento del tutto perderne la 
memoria , ed alla esistenza della società e co- 
munione per altra via concludere. 

Era per legge e per comune insegnamento, 
come è tuttavia, che la comunione^ donde la\ro* 
cietà incidente, specialmente infór Jfratres, debba 
ritenersi pel provato concorso di determinati re- 
quisiti— Alla esposizione e giustificazione de’quali 
uopo è premettere : 

Che non ogni comùmo/ie contiene una 5 o* 
cieih, sibbene ogni società contiene comunione; 
per modo che la comunione costituisce il ^e- 
nere ', e la' società la specie ; verità ben intesa 
e pur scolpita nella le^r. $i ff, prò socio: ut 
sii prò socio actio societùtem intercedere opor^ 
tet j nec enitn sufficit rem esse communem nisi 
sovietas interced i: communiter autem res osi 
palesi etiam atra società! em: ut pula cùninon 
njffcctiàne- societatis incidimus in comuni'onem, 
ut evenit in re duobus legala^ item‘ si a duo^ 
bus simili empia sit, ' aut si hereditas vel do- 
natio communiter nobis obvenit . . . non sociiju* 
turi — Laonde distinta era ed è 1’ azione prò 


Digitized by Coogle 



■76 

sóciOf da quella communi dividundo : e viep- 
più evidente appare che spesso la comunione 
è il risultamenlo di un Jatto, che anzi dell’ az- 
zardof ed i comunisti risultano tenuti per un 
/juasi contrailo^ mentre che mai sempre la so- 
cietà resta costituita pel necessario consentimen- 
to delle persone che intendono associarsi. 

Ma per quali circostanze concorrenti dir 
si dovrebbe provata ? quali presunzioni dir si 
potrebbero gravi ]>recise e concordanti? — Basl’a- 
prire qualsiasi de commentar) delle vecchie e 
nuove' leggi per rinvenir iiumantinenti notate 
le tre seguenti : 

Primo : ut ii simili cohabìtaverintf seu in 
commune vixerint : 

Secondo : ut omnia lucra et emolumenta 
communicaverint : 

Tertio; ut nullam reddiderint ad invicem 
ralionem (i). 

Si. Il primo requisito luminosamenle risul- 
ta dai moltiplici stipulati prodotti concorrere nella 
fattispecie, comecché pure la parte avversa non 
seppe negare avanti la prima giustizia \ cosic- 
ché non è lecito dubitare avere Matteo non me* 
no quanto Ferdinaifdo coabitato con Ambrogio 
•otto lo stesso tetto, alla medesima mensa se- 
dendo , ed allo stesso focolajo riscaldandosi , 

(') Vegpasi la schiera dei DD noliiti dal Dscto cons. 3i. 

Quelli nniati da Menochio prcs. 5b num. 37 . 

Quelli iiuljli da De Uosa cons. 8. 

Quelli notali da S"*''*. de sociclale du'H. 4. 
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giust’ allo di nolorielà del 17 dicembre i845 
j)er Notar Monlaoioi di Minori — E nella 
fattispecie bisogna pur por mente ai vinco» 
li di sangue che i coabitanti strettamente striti» 
geva , per cui socieias fraternilas quaedam 
est. L. verum D. prò socio^ il Menochio de praes. 
lib. 1. praes. 35 num. a scrìve^ id quod maxi- 
mopere procedit in pluribus fratrihus , inter 
quos roiione mutuae conjunctionis unhersalis 
socieias facile praesiimitur^ ed il De Rosa, nel 
rapportare quei delti, soggiunse, et certe habet 
haec sententia ralionem , quoniam socieias et 
fraternilas sunt inter se simiUima, 

5 a. Il secondo requisito ancor luminosamen- 
te appare dal ravvicinamento dei titoli di acquisto 
dei beni comuni , di cui qui giova far cenno 
di pochi e più influenti e decisivi. 

Risulta da islru mento del 1 5 gennaio 1808, 
che i fratelli Ritocco erano debitori di Nicola 
Camera in ducati 867 in virtù di bancale del 
li novembre 1800 : che tal credito in divi» 
sione spettò a Ferdinando Camera : che costui 
alla puliza aveva apposta la seguente gira » e 
per me li retroscritti ducati 36 y li pagherete 
ad Ambrogio Camera mio fratello e non al- 
trimenti » ; che Ambrogio Camera intendeva 
essere soddisfallo dai fratelli Ruocco, e costoro 
invece chiedevano dilazione , e la ottennero , 
ricevendo a dippiù da Ambrogio altri ducati 64 » 
e per la intera somma di ducati 43 a si obbli» 
garoDo solidalmente verso Ambrogio restitnirla 
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fra anni otto , con corrispondergli l’ interesse 
al 5 per i oo — Ora • per quel titolo è di mo^ 
strato il conferimento di tal somma nella so~ 
cietà stante la gira che il socio Ferdinando appo- 
neva alla poliza nel 'favore del socio amnaini- 
stratore Ambrogio : avvertesi, che quella) gira 
non esprimendo la somministrazione della va- 
luta , non valeva per legge nè per fatto ad o- 
])erare il trasferimento del credilo comechè sod- 
disfallo , ma qual semplice procura^ art. 187 
leg. di eccez. : avvertesi che quel credito era 
ereditario paterno, costituente la quota di Fer- 
dinando , di cui il frutto nella comunione e 
società era caduto^ e perciò conveniva intestar- 
lo al socio institore Ambrogio. 

Risulta da< islrumenio del a6 ottobre j 8 o 4 
che Ambrogio nellacquislare da Francesco Frau- 

10 un territorio con casa , si obbligò pagare 

11 prezzo ai creditori del venditore , fra quali 
era notato il fratello Matteo per credito ere- 
ditano in porzione sua spettato : ora in. dorso 
della copia dell’ istru mento stanno le fedi accer- 
tanti la soddisfazione di tutte le: delegazioni , 
meno la. predetta j onde è che quella somma 
dal comperàtore Ambrogio qual capo della so- 
cietà- t^en/ae pw ritenuta come cespite corferito 
nella comunione e società : p*»!- che resta pure 
avvalorata la dichiarazione qual leggasi nel te- 
stamento di esso Matteo (fbl. 7 prima parte ), 

Risulta inoltre dal suddetto islrumenlo del 
a 6 ottobre 1B04 che il territorio con casa di 
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X'rancesco Fraiilo da Ambrogio acquistato, era 
soggetto all annuo canone di ducati to a fa- 
vore del Marchese Mezzacapo , cioè , due. 5 
in contanti, ed altrettanti in valuta di una botte 
di vino oiusto, e contro il dovere del Marchese 

di dare dieci coliate di legname Risulta poi 

da altro istru mento del 0 giugno i8o8 che 
dinando Camera acquistò da Co5/no Fraulo uua 
\ igna con peschiera col peso di altro canone di 
ducati 6 a compimento di ducati i3 netti di 
qual dip|nù già corrispondevasi dall’acqui- 
rente al medesimo Marchese Mezzacapo — Ora 
per siffatti contratti risultava particolare di Ani^ 
brogio il primo -acquisto , e particolare di Fer~ 
dinando il secondo j cosicché Ambrogio avrebbe 
dovuto curare particolarmente la corrisponsio- 
ne , 0 V affranco del canone di ducati /o , e 
Ferdinando fare altrettanto pel canone di r/«- 
cati 1 2 ^ con che restava allontanata ogni idea 
di comunione de' respeltivi acquisti tra gli ac- 
quirenti — In vece nell’ istrumento del 7 mag- 
gio 181 3 , stipulato tra Ambrogio e Ferdinan- 
do DA ONA PARTE , ed il Marchese Mezzacapo 
dall aUray è dichiarato che le proprietà anzi- 
ilette per varie distrazioni passarono' nel domi- 
ìlio de’ predetti fratelli costituiti di Camera sen- 
za distinzione alcuna: leggesi inoltre, che i pre- 
detti fratelli volendosi esimere dal peso de- 
gli- annui canoni, offrivano ( senza che 1’ uno 
offrisse la sua rata particolare, e l’altro la sua‘) 
il capitale prezzo di lire a 168, cioè, lire 1848 
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pel canone di ducali 1 2, e lire i 320 peli altro di 
ducati IO ; leggesi che il Marchese condiscen- 
deva all’ affranco perchè il capitale ai canoni 
dato era senza deduzione del quinto j or ciò 
rerifìcavasi per uno dei due canoni e precisamente 
per quello dovuto da Ambrogio , ma non per 
quello dovuto da Ferdinando , a coi perciò re- 
stava comunicato l’ effetto del vantaggio che Am- 
l)rogio offriva al terzo: leggesi che il Marchese con- 
discendeva ancora , perchè restava esente dal 
dovere di conferire dieci coliate di legname , 
cui era tenuto in favore di detti di Camera j 
ora quel dovere del Marchese stava verso del 
solo Ambrogio , chi perciò comunicava a Fer- 
dinando r effetto di questo secondo vantaggio 
che al Marchese si offriva j ed avvertesi , che 
Ambrogio istesso non dubitava che in pubblico 
atto si dichiarasse dai Marchese alle- dieci col 
late di legname esser tenuto in favore di delti 
di Camera , quando che lo era unicamente 
verso Ambrogio : leggesi intìne che entrambi i 
yrafó/// pagarono al Marchese le lire 3 168, cioè, 
metà per ciascuno, mentre che la rata di Am- 
brogio minore era di quella di Ferdinando 
per lire SaS. 

Risulta da istrumento del 6 giugno 1807 
l’ acquisto che Ambrogio fece dal Marchese Mez- 
zacajx) di tre cartiere , un forno con tre came- 
re , ed un molino , immobili siti in Minori per 
ducati I o 1 4 o , al quale tennero dietro due al- 
tri stipulali avvaloranti vieppiù la idea di un 
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particolare acquisto : epperò In successivo alio 
del 6 maggio i8i 3 leggesi essersi cosiituili 
hrogio e Ferdinando da una parle^ e dall’ al- 
tra il Marchese , ed aver dichiaralo — che il 
Marchese tnllavia possedeva un giardino atlac* 
calo alla cartiera chiamata di mezzo di essi 
DI Camera perfenvtali per compra fatta 
ANNI ADDIETRO — che il giardino godeva dell’ 
acqua la quale s’ immetteva quindi con canale 
per animare la prefata officina di pertinen- 
za DELL! STESSI DI CAMERA — che la Cartiera 
trasferitasi nel dominio db’ riferiti di Ca- 
mera era prima un molino — che avendo li detti 
fratelli dì Camera fatte delle premure presso 
del Marchese pella vendita del giardino , ad 
oggetto di avvalersene per comodo della pre- 
cennata cartiera , e per qualunque uso che lo - 
Ro fosse piaciuto i il medesimo aveva condisce- 
so — che quindi il Marchese vendeva in bene- 
ficio de' predetti fratelli di Camera il giardino 
j)er ducali 5oo , qual somma dai fratelli di- 
chiarò aver ricevuto — che io garentia il Mar- 
chese obbligò altro giardino confinante con una 
stanza e forno di essi fratelli di Camera per 
uso di stufare le carte che si fabbricano nella 
predetta loro cartiera — • Per questo pregevole 
documento luminosa icome il pieci meriggio è 
la.pruova della comunicazione degli acquisti fra 
i fratelli Camera ; e la comunione nella quale 
acquistarono il giardino. 

Risulta da istrumeoto del i a aprile 1 8 1 a 

11 
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che Bonaventura di Amato vendere ad Am- 
brogio Camera una vigna nel luogo detto S- 
Croce del Comune di Rovello — Or in suc- 
cessivo islrumento del a 5 aprile i 8 i 4 si co- 
stituirono Baldassaire d’ Amalo da una parte , 
e DALL ALTRI Ferdinando ED AuBROGio , e di- 
chiararono Amato possedere una porzione di vi- 
gna in S. Croce di Ravello confinante da due 
Tati coi beni dei suddetti fratelu di Ca- 
MERA, col peso dell’annuo censo di lire 19. 80 
dovuto ad esso Ferdinando per acquisto fattone 
dagli eredi di uotar Giuseppe d’ Amalo j dichia- 
rarono che il costituito Baldassarre doveva ad 
Ambrogio lire 766. 70 per islrumento del 22 
novembre 1807 , e lire 2 6. 70 d’interessi , 
soggiunsero che Baldassarre volendo esimersi dal 
debito suddetto-, e dall’ annua com>^om/one de/ 
censo vendeva ai medesimi fratelli la suddetta 
porzione di vigna per lire iSqt. fio, de’ quali 
Amalo rilasciò nel favore di Ferdinando lire 5 q 4 
capitale del canone , ed a favore di Ambrogio 
lire 766. 20 dovutoli j e le rimanenti lire di. 90 
dichiarò averli ricevuti dai predetti fratelli di 
Camera — Con che resta viemeglio, assicurata 
r allegata comunicazione degli acquisti, percioc- 
ché se particolare elTellivameote era di Ambro- 
gio 1’ acquisto del 1812, non lo avrebbe di- 
chiaralo suo e del Jralello coll’ islrumento. del 
18149 cd inoltre resta assicuralo che comun- 
que mezzi minori avesse impiegato Ferdinando 
nell’ acquisto del iSi^» e maggiori quelli ivi 
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volli da Ambrogio, ciò non pertanto in comii^ 
ne stipulavasi. 

Risulta da islriimento del .20 maggio 1814, 
ove pure Ferdinando ed Ambrogio da dna parte 
si costituirono-, e dall’ altra Pasquale di Florio, 
chi loro vendette due' piazze di terra per lire 
1760; prezzo nella massima parte dirotto a£ 
creditori del venditore, fra quali. Ire 134. 5» 
costui le delegò pagare per essi fratelli di Ca^ 
mera ai signori Tomaso Andre a e Gennaro 
Laudi eredi di Mariano'^ delegazione accettata 
per Andrea dai suoi figli , che sono pur figli 
dcir attrice Camera, attualmente vedova del no- 
minato Andrea giusta l’ atto del 29 ottobre 
1844 • or appunto i fratelli Landi quelli so- 
no che a nome della madre nell’ attuai giu- 
dizio sostengono essere stato Ferdinando solbuo^ 
no a scandagliare il fondo di una botte. 

Ed a compimento della pruova della co- 
municazione degli acquisti, dell’ allegata coma- 
mone dei beni , e di ogni altro elemento con- 
corrente — slà l’operalo da Ambrogio e Ferdinando 
( 7 prima parte ) in occasione della costi- 

tuzione del patrimonio sacro all’ Accolito Nico- 
la — /?en;/occ 4 è per quegli atti costa che a cau- 
sa della esistente comunione tra Ambrogio e Fer- 
dinando , il primo non difficulta d’ intestare al 
secondò il fondo S. Luca : vanamente si met- 
terèbbe im mezzo la idea di una alienazione 
fetCìva^ posto mente alla procedura^ di cui quel- 
la vendita fece parte , jx>slo mente al bisogno, • 
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t i. erasi di completare a Ferdinando uno im- 
ponibile fondiario oltre i ducali 5 o 5 posto men- 
te all’ uso, cui Ferdinando il fondo pretese com- 
pralo poi destinava : pur vanamente si eccepi- 
rebbe che Ambrogio sol per suoi lini aveva fol- 
io inteslare a Ferdinando le proprietà rivelale 
all’art. 76 del catasto di Minori, stante che iu tal 
rivela sono pur notati i beni di non dubbia spet- 
tanza di Ferdinando., come costituenti la sua 
quota ereditaria paterna — Perciocché per quegli 
atti pur costa , che a causa della comunione e 
società Ferdinando non ritrovava difEcòltà di 
costituir’ egli , e sopra i suoi beni , ed a lui 
intestali, il patrimonio sacro a Nicola figlio di 
Ami>rogìo j con che in efielii non risultava egli 
che per intero donava , ma benanche il fra- 
tello Ambrogio avuto riguardo che la costitu- 
zione del patrimonio importava una detrazio- 
ne dalla società tra entrambi i fratelli — Percioc- 
ché per quegli alti oramai Ferdinando si pre- 
stava ad un dovere , che le leggi del tem]>o 
della fermata società gl’ imponevano per ciò 
che in diritto sarà esposto. 

5 a. bis. Un' avvertenza: Si è avuto occasio- 
ne di rimarcare, che ne’ riandati stipulali del 20 
maggio e a 5 aprile i8i4> 7 e 6 maggio 18 1 3 
non meno si effeltuiva una comunicazione tra 
i fratelli de’ precedenti acquisti , ma pure no- 
velli acquisti risultavano fatti da ambedue : or 
la di loro concordia nel meditare , usi ricono- 
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scere la espedienza , nel somministrare i mez- 
zi pe’ nuovi acquisti , dovea ben pure una ra- 
gione f una spinta avere , ed in uno stato di 
cose , ed in un modo di agire consentaneo e 
conseguente : vai dire nella vita e negoziato co- 
mune. 

53. Qui mi sofièrmo, certo di avere il con- 
corso del secondo requisito pienamente piovalo. 
Epperò potrebbe objettarsi che la comunicazione 
degli acquisti avvenne in un’ epoca sospetta j e 
che Ambrogio fu colui che comunicò. Ora che 
voglia dirsi sospetta T epoca posteriore alla pub- 
blicazione delle leggi civili vigenti , potrebbe 
pur sentirsi j ma dir sospetta quella redolala dal 
Cod. abol. sarebbe tropjao oltre la diflìdcoza 
portare , perciocché durante il prosieguo della 
occupazione militare le regole successorie adot- 
tate si ritenevano come precarie j dopo la re- 
staurazione apparve V editto successorio che ben 
limitò le speranze delle donne sulla successione 
dei genitori ; e la intera legislazione allor vi- 
gente si dichiarò provvisoriamente in vigore. 
Ed attestato eloquentissimo della buona fede dei 
fratelli , che affatto Ambrogio per via della co- 
municazione dei suoi acquisti al fratello inten- 
deva limitare la ragion legittima delle sue (ìglie 
sulla sua successione , aperta dopo treni anni j 
che neanche Ferdinando si prestava ad un'atto 
fraudolento — sono i tanti altri acquisti di en- 
trambi prima e dopo del i8io^ pei quali una 
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occasione mancò di consacrare in pubblico alio 
dichiarazioni di comune spettanza di essi, cu- 
me erasi presentata pegli acquisti sopracennaiij 
dichiarazioni per altro ben inniìli nel reciproco 
loro rapjiorto pella non mai da essi negata co- 
munione di beni, ma solo risultanti ora utilissime 
pei bisogni della presente causa : cosicché, ove 
quella ragione di frodare la figlia, avesse in sua 
mente volta il vecchio Ambrogio fin dall’ ap- 
parire dei Cod. abol., cessato del tutto avrebbe 
dal fare novelli acquisti, contro al che però de- 
pongono i moltiplici susseguenti titoli di com- 
pere in testa sua. 

54. Il terzo reqiusito( ut nuUam reddiderint 
ad tnvicem rationem ) vieppiù luminosamente 
risulta dai testamenti dei due comunisti e aocii 
Matteo e Ferdinando — ed ancora dalle do- 
mande spiegate nel giudizio del i 8 aa — D’al- 
tronde pei documenti dell’ avversa parte, e pelle 
sue difese non appare dimostrato, che anzi al- 
legato r opposto, e suo era il carico per legge. 
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§. III. 


9«(fa ptuova tctftitwoHiafe ftt a4^cutace 
4a ~deUa comuMÌoHe • 6«cietit.~òi 

tea i tee ^teU» É^atMCta. 

55. i^resciodendo pure dalie concludenti 
presunzioni finora esposte, ed allontanata anco- 
ra di esse tutta la decisiva influenza, discen- 
desi air esame dell’ aramessibilità della richie- 
sta pruova vocale — • Or sia che si consulti- 
no le vecchie leggi sotto lo impero delle qua- 
li la negata comunione restò contratta , sia 
che si consultino le vegliatiti sotto l’ impero 
delle quali proseguì , si otterrà sempre il 
medesimo risultamento. 

Invero nella leg. 4 A*- prò socio .legge- 
si , socielatem coìre et re ( idesì tacilo con-* 
sensu ) et verbis et per nuncium posse nos^ 
dubium non est — £ nella leg. 3a eod. nain 
cum tractatu habito societas coita est prò so-* 
ciò odio est ,* cum sine tractatu in re ipsa 
et negotio comuniter gestum videtur — Ora 
nè il tacito consensu , come neppure il co- 
muniter gestum potrebbe altrimenti provarsi 
che -per via di testimoni , perchè sol si avreb- 
be per risultamento di tanti /(Uti probatorii; 
genere di pruova d' altronde che presso dei 
nostri padri in niiin caso era proibito. 

Vero è poi , che per regola la pruova 
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testimoniale in afTare eccedente la somma di 
lire i5o dal Cod. abol., e poscia di ducati 5o 
dalle nuove leggi venne proscritta ^ proscrizioou 
ripetuta al riguardo della socielà propriamente 
detta coll’art. i834 f 1706 leg. civ. — Ma è 
)Hir verissimo , che il divieto tace a riguardo 
delle obbligazioni che nascono dai quasi con- 
tratti. Ora ragionando nella ipotesi anteposta, e 
come se pur quegli atti e presunzioni riandate 
nei due precedenti §§. non stessero, dubbio non 
si presenta per l'ammessione della pruova, per- 
ciocché èia comunione articolata co- 

me per incidente suria tra i fratelli alla occa- 
sione del negoziato dal padre ?iicola lasciato 
sotto la direzione del primogenito Ambrogio, 
al quale Nicola tutto il suo patrimonio teneva 
impiegato una colle braccia dei figli suoi, che 
quindi medesimamente continuò, nè lo poteva 
diversamente : e perciò quel prosieguo del ne- 
gozialo coi mezzi e braccia dei consensienti 
figli debbe ritenersi come effetto di un fatto 
loro proprio e volontario : cosicché al dire 
del PoTiiiER, la comunione fu la conseguenza 
d'un quasi contratto'^ e sul proposito non di- 
spiaccia rileggere quel brano della leg. 3i if. de 
socio, communiler autem res agi potest etiant 
dira socielatcm , ut pula ciim non affectione 
socictatis incidimiis in comunionem, ut evenil 
si hereditas cornuniter nobis obvenit — Che an- 
zi il PoTHiER al SUD contratto di socielà ap- 
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pose una prima appendice sul quasi contrat- 
to della comunione^ e dichiara nel n.” iBi, 
che la comunione sia di una universalità di 
cose, sia di cose particolari , che passa tra 
due o più persone , senza che vi fosse tra 
essi alcun contratto di società , nè alcun al~ 
tra convenzione > è usa specie di quasi 
CONTRATTO : di Citi si può dare per esempio 
quella de' beni di una successione scaduta a 
molti eredi : comunione che bea dilTerisce dal- 
la società come ia apposito art. il lodato au- 
tore passa a dimostrare. 

£d i commentatori delle nuove leggi 
sKTatto principio professarono uno ore (i) ) 
e dal medesimo trassero quella conseguenza 
che n' era inevitabile, cioè, 1’ ammessibiiità 
della pruova testimoniale per dimostrare la 
incidente o quasi società a riguardo di una 
cosa comune fra due o più persone , per e- 
sempi 0 f a ragion di un legato che ne fu 


(i) Dalloc «ocirl.^ n. 5. 

Rollano or Villahgoe<i «oc. n. 4* 

Boilkux cap. I noz. geo. 

DurKEGIEB soc. o. 55. 

Dukanton società n. 5oo. 

TaurLONG soc. n. 'i5 — E Pbovobon nel suo contratto del 
dominio della proprietà rammenta che la socirtà comunale non ò 
l'opera di ima convenzione esplìcita stipulata tra gli ahìlanli del 
tnedesìmo luogo , ma ben l' efietto di un quas't^unlraUo formato 
tacitamente fra quelli che vennero o verrannu a stabilire il loro 
domicilio sul medesimo temtorio : qun%i-contrxiHo |>el quale è fer- 
mato che i diversi domiciliati nella medesima località debbano a~ 
i-ere insiente la godula del fondi restati comuni n. Stia. 

13 
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ad esse fallo , o come formante parte di una 
eredità loro devoluta , ancorché non vi fosse 
alcun principio di pruova scritta. DvRASToy 
pruova testimoniale n.** 356 . 

56 . £ la prima giustizia, dopo avere la 
comuoione inler fratres, dedotta dai convenu- 
ti, e dall’attrice negata, impropriamente chia- 
mata società , e quindi illegalmente a quel- 
la estesa la necessità della scrittura che per 
questa limitatamente è dettata nellart. 1706, 
passa a distinguere il periodo antecedente alla 
pubblicazione delle nuove leggi , dal susse- 
guente , e poscia annunzia questo principio, 
che le leggi le quali regolano la pruova dei 
contralti quando il loro effetto si vcrijica gior- 
no per giorno sono operative anche dalla lo- 
ro pubblicazione pei contratti precedenti^ per- 
chè non trattasi di contratti consumali che 
si debbono distruggerei ma di diritti eventuali 
che si debbono regolare — Ma il Tribunale do- 
vea por mente, che una comunione, o quasi 
società fermata da 5 anni prima del 1809, ed 
in quest’ epoca ben salda in piedi , non po- 
tea esser 1’ eflìetto di una convenzione verbis 
vel re nudamente incoata , ma consumata; 
dovea por mente che data la consistenza le- 
gale e consumazione dell’ atto , si può allo- 
ra parlare di sua esecuzione : dovea por 
mente che gli effetti di una comunioDe 
o società non si verificano giorno per gior- 
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no ; nel senso che il diritto del socio a con- 
seguirgli nel modo islesso si acquista j percioc- 
ché il diiitto del comunista ad es<^er partecipe 
del guadagno o della perdita di risulta da 
una società fermata 40 anni addietro , si ac- 
quistò fn d allora ed irrevocabilmente , per 
modo che non vi è , nè vi può esser legge 
valente a distruggerlo : dovea por mente, che 
eventuale non è affatto il diritto del comuni- 
sta o del socio per aver la sua parte s\ gua- 
dagnOf od alla perdita, per dimandare lo tcio- 
ghmenlo della società , per riprendere quello 
che in essa conferì , dapoichè non può veri 6 - 
carsi avvenimento alcuno eh' il distrugga, per- 
chè eleroenta azioni che in otto potrebbero 
proporsi , e non nude speranze, caratteristi- 
ca del diiitto condizionale o eventuale. 

Laonde se per la pruova della inciden - 
te società non si userà dubitare ebe almeno 
])er le leggi del tempo in cui fu fermata, e 
sotto la protezione delle quali si protrasse per 
ben 5 anni e dopoi , della scrittura non fa- 
ceva d' uopo, ed essere am'méssibile il detto 
dei testimonii j di ciò neanche è lecito dubi- 
tare perchè sol si protrasse ben pure sotto le 
vigenti leggi nel modo istesso come erasi sta- 
bilita ed in attività costituita. 

57. La G. C. quindi in ogni caso sem- 
bra che dovrebbe i convenuti ammettere alla 
pruova per via di scritture e testimoni dei se- 



guenil fall! i.® Che fiu dal i8o4 , epoca 
della morie di Nicola il vecchio , i tre fra< 
telli Malteo , Ferdinando , ed Ambrogio vis- 
sero sono lo slesso lello , abiiando la mede- 
sima casa , e sedendo alla istessa mensa. 

3.° Che non mai i tre fratelli curarono 
provocare il decreto di solvai e rccognoscat-r- 
nè disgiuntamente goderono delle quote loro 
respetlivamente assegnate. 

3. ” Che la comunione e quasi società 
ebbe vita coi frulli e rendile delle quote ere- 
ditarie de’ fratelli — che non mai reciproca- 
mente si chiesero conto di esse ^ nonché del- 
l’ andamento degli affari comuni. 

4 . ** Che iiitt’ i tre fratelli lavorarono in- 
sieme nella fabbiicazione della carta e pasta ^ 
e che Matteo Camera per aver cura special- 
mente d’uQ molino in occasione di pioggia, 
vi perdè la vita. 

5. ° Che tutti gli acquisti rlputavansi ed 
avevansi per comuni in modo che or l’uno, 
or r altro dei fratelli invigilava pella loro 
manutenzione , alElti , riscossione di rendite. 



1 
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S. IV. 

^oHfetlmeHto 9'e’ fcatefU nella comunione — cAimmini-* 
^caktone e;>Ja — ©Lc<^uÌMÌ 9>effa meòeJÌma 
Scio^fimento B^ella ^te^Ja. 

58 . 1 Fuori dubbio che i fratelli Ambro- 
gio, Matteo e Ferdinando conferirono nella co- 
munione e società ogni frullo, interesse e ren- 
dila delle loro quote ereditarie \ le quali sa- 
rebbe stato oramai i mpossibile a detei minare, 
se il posteriore atto del 19 giugno i8o4 
non concorresse a deporre , che le dne quo- 
te di Ferdinando e Matteo eguali erano , e 
ciascuna valeva ducali 3 o 5 o j e che la quota 
di Ambrogio era pressoché doppia e valeva dn- 
cati 6100 , dedott’ i debiti — Conferirono i- 
noltre la propria personale Industria , opero- 
sità , ed attività. ■ 

5 q. a." L’amministrazione fu come natu- 
ralmente esser dovea presso Ambrogio e perchè 
era il primogenito di famiglia , e perchè già 
r avea lenata durante la vita del padre co- 
sicché i fratelli non fecero che con.servarglieia, 
e perchè in fine la sua saggezza ed avvedu- 
tezza nel menare avanti la industria della pa- 
sta e della carta era provata, e tanto stata lo- 
data dal padre e dai fratelli stessi giusta il di- 
chiarato negl’ atti del i 8 o 4 — Con che però 
QOQ resta escluso il fatto provato di avere delle 
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volle ancora gli altri fratelli , e specialmente 
Ferdinando , fatti alti di amministrazione j ma 
la somma della direzione degli affari comuni, 
deir impiego del prodotto, non meno dei beni 
ed industria nella quasi società conferita, quan- 
to dei lucri giornalieri , risedette principal- 
nieute presso* di Ambrogio. 

Go. 3 .° Gli acquisti della comunione son 
tutti quelli che i fratelli fecero durante il corso 
di essa , dal 1804 al 1822 — Nè imporla se 
dai titoli risulta essersi fatti a nome proprio 
e personale , e se con alti posteriori siano 
stati o nò comunicati — Dapoichè è scritto 
in legge : Coire societatem et simplicìter li- 
cei ,• et si non fueril distinctum videtur coi- 
ta esse universorum, et quae ex quaestu ve- 
niunt , hoc. est si quod lucrum eor emptione, 
veuditione , locatione , conductione descendit. 
L. 7 ff. prò socio — Quitm quaestus et com- 
pendii societas initur quidquid ex operis suis 
socius acquisierit in medium confert j sihi au- 
teni quisque hereditalem acquirit. L. 4^ §• 
a ff. de acq, hered. — Ed il giureconsulto 
Paolo avverte che i soci non acquistano di pie- 
no diritto il condominio della proprietà com- 
perata da uno di essi, ma costui socielatis ju~ 
dicio cogitar reni comunicare ^ e la ragio- 
ne il Fabro in ratiun. io repet. d. I. la desu- 
me non già perchè nel rincontro il diritto nel 
sudo a ritenere l'acquisto , sia più perfetto e 
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))Oieote di quello della società pel fine mede* 
simo , ma quia , quod emitur non prius ac“ 
quiritur emptorì , quain ei traditum sii a ven- 
ditore quem dominum fuisse poniniits : tradi- 
tionibus enim , non nudis pactis dominio re- 
rum trasferuntur. L. ao e 3 1 ff. de y/. R» 
D. — Nè da tal principio i DD. si dipai’* 
tirono nel consultare, nè i magistra ti dal de- 
cìdere giusta quello che raccogitesi dall a Con- 
sult. 4^^ Baldo , e per gli attestati che 
ne lasciò il Sorge e gli. autori da lui citati 
nel n." la de societ. enucleai, fur. 

Ne diversamente in Francia insegnava Po- 
THiER nel suo contratto di società n.° 4^, che 
anzi la cosa spingeva più oltre, perciocché non 
solo opinava venire nella società universale dei 
guadagni quegli acquisti che il comunista faceva 
quand ménte le contrai d' acquisilion ne por- 
terail pas quelle est faite pour le compie de 
la societé ^ ma benanche gli associati poter 
còstringere I’ altro socio acquirente a comuni- 
care r acquisto non ostante che il contratto 
portasse che V acquisilion est faite par compie 
parliculier. 

£ secondo tale insegnamento, nonché ai 
termini delle trascritte leg. 7 e la, e arg. leg. 
53 e 55 flf. prò socio ( Troplong comm. des 
comm. soc. après V art. i838 ) fu redatto 
r art. i838 del Cod. civ. corrispondente al- 
r art. 1710 leg. civ. Per modo, che tutti i 
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CummeDlaiori del vigente diritto secondo le 
bue sorgenti la disposizione anzidetta esami- 
nando hanno opinato , che qualunque fosse- 
ro i termini usati nel titolo di acquisto deb- 
ile sempre comunicarsi , escluso solo il caso 
(juanclo costasse che il danaro impiegato co- 
itìtuisse un rinvestinicnto de beni alienati , e 
])urchè ciò fosse ben anche dichiarato neiratto 
di acquisto. DuRANToif soc. 369 .TROPL.ONG 
sopracit. D.° 391 e 293. 

61. La società ereditaria fra i fratelli 
Camera restò sciolta per le dichiarazioni in giu- 
dizio fatte nel 1822, e pella sentenza del 37 lu- 
glio che ordinò il partaggio dei beni — Si è 
objettato che, stante la morte di Matteo nel 1808 
seguita, per legge la società dovea ritenersi sciol- 
ta : ma non si è avvertito , che pelle anti- 
che leggi la morte di uno dei fratelli quasi 
sodi non scioglieva la società nell’ interesse de- 
gli altri giusta l’ avvertenza del Sorge, tanto 
liel caso che si fosse dal padre ordinata inter 
plures fliosy e cita Misad. decis. 3oj quan- 
to ove si fosse stabilita tra più fratelli, et unus 
tantum ex eis mortuus esty e cita Andbeol. 
controv. 3 2 «.** 6 — Ma non si è avvertito 
che nelle domestiche società ila dapprima può 
convenirsi , e vieppiù dopo ut inter reliquos 
spperstites maneat sucietas Voet tit. prò so- 
cio n.“ 23 — Ma non si è avvertito, che la 
morte di Matteo , per la quale si pretende la 
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società disciolia ancbe oelT Interesse di Ferdi- 
nando ed Ambrogio, avvenne sotto l’ impe- 
ro delle vecchie leggi, per le quali lo stabili- 
mento , e vieppiù la protrazione della quasi 
società potea desumersi ex conj'ecluris, potea 
provarsi per testi monti per le cose dette nei 
55. precedenti — Ma non si è avvertito, che 
le circostanze enarrate nel §. 2.° appartengo- 
no ad un tempo posteriore al 1808 , epoca 
delia morte di Matteo ^ e quindi la società 
ereditaria io corso a quest'epoca attestano pro- 
tratta pel tempo [K>steriore e fra i due super- 
stiti fratelli. 

5. IV. 

o petdite. 

6a. Grave quest' ultimo esame sulla società 
apparirà , perciocché nell' istrumento del 18 
maggio 1804 nulla piacque ai coeredi tre fra- 
telli determinare ^ mentre che pur costa le quo- 
te ereditarie conferite eguali non essere giu- 
sta r istrumento del 19 giugno — Ed ionanti 
tutto rammentasi che trattasi nella fattispecie 
di una generale società di guadagni — ferma- 
ta tra fratelli — in cui ognun pose la sua for- 
tuna ereditata — Ed aggiungasi che nel tempo 
in cui ci trasportiamo Ambrogio primogenito 
capo e governatore degl’interessi sociali, era 
solo il maritato gravato di n.® 7 figli convi- 

i3 
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venll lulll coi fratelli Matteo e Ferdinando — 
e costoro celibi. 

63. Quindi nel diritto ci verseremo princi- 
palmente sulle leggi che del tempo erano — U l- 
piANO nel lib. 3i ad Edict. approva T opi- 
nione di Sabino , doversi i socii ( e vieppiù i 
fratelli ) in id qiiod facere possunt, quo mi- 
nus passini , condeniriari ; e soggiunge hoc 
enini sitmmam rationeni hahet, cuni societas 
jus qxjodammodo f rat BRN I 7 A^r IS SB BA^ 

hET. L. 63 in princ. (f. prò socio — Ed alla 
ragione da Ulpiano addotta corrispondeva il 
detto di Quintiliano declam. 3ao sacra res 
unitas et quaedain fratersitas animorum : 
cui Cicerone aggiunse quoque nomine 

et coMUMTAS npparet et aeqvalitas digni- 
iatis , prò Ros. Araer. 

Cosicché nel derivante dalla man- 

canz.a di convenzione lo stesso Ulpiano pella 
sopra rajìportata ragione scrisse nel lib. 3o a 
Sabino » Si non fuerint pnrles societati ad- 
jectac^ AEQUAS EAS ESSE COXSTAT. L. 2^ ff. 
pio socio — Ed in conformità Triboniano nel- 
le inslit. et qnideni si nihil de parlibus lucri 
et danini rioniinaiim convenerit , aeqUales 
licci prò pnrles line servari dehent. 

64- E che fra i sodi debba aver vaglia il 
jus qnodamniodo fralernilatis se ne convinse 
pur queir asino della favola , che dimentico 


Digitized by Google 


99 

della debolissima sua condizione concorse in 
socielà colla K'olpe e col leone sul prodotto 
delle loro cacce : e ci si condonerà la rimeni* 
branza del puerile racconto, per avvertire Ar« 
cangela della sconvenevolezza della sua unde- 
cima declamazione, ove leggesi che la divisione 
a parte uguali disposta colla sentenza del 37 
luglio 1822 era leonina — Saj)pia dunque che 
fatta la preda^ il leone comandò all’ aj/no. di 
formar le parli , chi per quel jus , per la 
mancanza di un patto , costituì le parti e- 
gualmenle j del che ne venne poi , con ben 
j)oco riguardo dovuto alla qualità di socio, av- 
vertito e punito dal leonCy indignatus qiiod 
caeleris aequaretur: ed invero in quella società 
debbe pur confessarsi chejl leone più degli 
altri aveva conferito, se non altro, /;t'/ suo nome, 
pella sua potenza , pel suo valore — Ep- 
però, comunque dal leone rinuovato 1’ ordi- 
ne alla volpe di formar le parti, costei la /jre- 
da presso che per intera gli avesse abban- 
donata \ domandata poscia dal leone del per- 
chè , rispose, avergli ciò consigliato calanutas 
asini, non mai il nome, la potenza, il valor 
suo: poiché egli nel discendere in socielà coll'a- 
sino e culla volpe , naturalmente dovette pre- 
scindere dai suoi requisiti, o l’utile in socielà 
j)ur conferire: nè era già, che pelle parti for- 
niate dall'asino risultava il leone alla volpe ed 
aH'asino eguagliato'^ ma era 'stalo egli mede- 
simo , che volontariamente erasi all’ asino ed 
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' alla volpe equiparalo venendo in società con 
essi loro , perciocché non debbe ignorarsi là 
condizione di coloro coi quali si contraila, 
in conseguenza leonina debbe dirsi la divi- 
sione vagheggiata da Arcangela. 

65. Epperò quel leslo di Ulpiano è stalo 
oggetto di grave diatriba per taluni DD., in 
mente de’quali quel jus quodammodo fraler- 
nitatis poco entrava nel senso di imporre ai 
sodi un disinteresse^ che perciò impresero a 
dirlo oscuro , a cavillarlo , a dirlo iniquo, 

66 . Lo dissero oscuro, poiché non distin- 
guevansi ivi i casi di un conferimento eguale 
od ineguale : ma Ulpiano poneva la regola 
col primo capo della leg. 29 , che sarebbe 
valsa unicamente in mancanza di apposita con- 
venzione^ e col secondo capo poneva la ec- 
cezione in questi sensi , valere il patto pel 
quale un socio avesse una sola parte, e t al- 
tro due , purché però costui più dell altro 
•nella società avesse conferito (a). Dunque 
chiarissimo , oltre 1 ’ usato , é il testo , per- 
ciocché nella mancanza di determinazione di 
parti la divisione debbe farsi egualmente tan- 


[a) » Si vero placuehit , ut quis duas parte» vcl tre» ha. 

» beat , alius unani , an valeat ? placet valere , si modo aliquid 
X PLOS coniulU socieUti vel pecuniae vcl opcrae vel cujusque al^ 
M tcriui rei »• 
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lo nel caso di un conferimento eguale, quan- 
to nel caso di una posta inegualej e nella esi- 
stenza di stipulazione sul (ircposito la legge 
non vietare , placet valere^ la pattuita disu- 
guaglianza di pariaggio purché Colui che più 
|>renda abbia ancor più conferito. Tu sostan- 
za per legge debbe adottarsi la divisione egua- 
le siali qualunque le circostanze concorrenti, 
perchè la legge non distingue^ per stipulato 
la divisione ineguale piace che valesse^ pur- 
ché il conferimento di chi più ha ancor più 
fosse. Cosicché la circostanza di un conferi- 
mento maggiore entra solo io calcolo per po- 
tersi dire piace o nò il patto di una divisio- 
ne ineguale , la quale starebbe conlra la re- 
gola di legge ^ cosicché ancora non faceva 
d’ ugpo notare che fuori gobbio piaceva^ net 
caso di un conferimento ineguale il patto 
di una divisione eguale , perché con ciò il 
patto si concordava colla regola di legge nel 
colere lo stesso. 

67 .Lo cavillarono sostenendo che Vaequas 
parles dovea intendersi di una eguaglianza 
geometrica o proporzionale , e non già arit- 
metica ossia assoluta e per capita — Cpperò 
la cavillazione é manifesta quando le due parti 
della legge si ravvicinano, donde la distinzione 
si travede che presente era alla mente del giu- 
reconsulto j dapoiché 1’ elemento della propor- 
lionale eguaglianza , il Ptvs contulit, espres- 
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samenle Ulpiano prende in considerazione per 
-asseniire al patto di una dkdsione ineguale'^ ma 
noi prende mica in considerazione nel fissare 
la regola di legge imperante nel difetto di un 
patto — Che se il giureconsulto poneva per 
condizione, si modo, del placet di una divi- 
sione ineguale convenzionale il plus contulit , 
diversamente dello avrebbe non placet j ed è 
questo il cdiS>o secondo preveduto: mal si vorreb- 
be non scio sotliniesa nel primo caso della leg- 
ge, ma pur sotliniesa in diverso senso, cioè, si 
modo AEQUAUTEK coululcrunl menlrechè A' un 
canto il giureconsulto decideva due casi total- 
ruenie opposiii , cioè, de virihus del patto, 
e tli ciocche esser dovea in mancanza asso- 
luta di convenzione \ e dall'altro si avrebbe 
che il giureconsulto sconosceva la conseguenza 
del jus qiiodainnioclo fralernilaUs da lui me- 
desimo posalo. 

A ciò si aggiunge il testo di Pomfqmo 
nel lib. g a Sabino, ove il giureconsulto pre- 
vede il caso di una società cusiiluita ea con- 
DiTiONE ut partes socictatis constifueres ad bo- 
ni vili aibilrium , e decide, ut >ON ctique 
i.r acquis partìbus socii simusy velutì si plus 
alter plus operae y industrinc pecuniae tn so- 
cietatem collaturus sit , poiché ciò non con- 
veniens est viri boni arbitrio. L. 6 ff. prò 
socio — Donde è che il giureconsulto par- 
lava di una generale società retta da una con- 
dizionCy e jieicio convenzionale y caso diverso 
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da quello in primo luogo consideralo da Ul- 
PIANO ( che perciò il nostro non è )j e de- 
cideva della influenza della condizione ante- 
posta sul modo delia divisione non determi- 
nalo \ e decideva dello importare lo arbitrio 
deir uomo dabbene , essenzialmente diverso 
dalla esigenza di legge — E colla decisione 
intende V aequis partibus per l'eguaglianza 
aritmetica stante 1’ anteposta negazione non ii- 
tique , perciocché per l’eguaglianza geomelri- 
( a men la ne^azioncy che \' affermazione dovea 
precedere. 

Potrebbe pur aggiungersi il testo di Pro- 
ccLO nel lib. 5 . Epistol. redatto nel senso 
istesso del precedente di Pomponio, pel caso 
pure di una società costituita ea conditioncy 
ut alter ex millesima parte , alter ex dua- 
bus mille simis socius esset ,* ed ove 1’ aequis 
partibus è inteso jrer la eguaglianza assoluta 
ed aritmetica stante l'anteposta negazione non 
utique — L. 8o ff. prò socio. 

68. Lo dissero iniquo', cioè, il testo di 
Ulpiano costituente la legge 29. Dapoichè loro 
apparve poco conforme alla naturale equità 
la divisione eguale del prodotto di un confe- 
rimento ineguale: ma pur potrebbe disprez- 
zarsi la imputazione adducendo il molto rfnm 
lex est sed scripta , ove però non soccorresse 
rauiorità del Grozio, e del Pcffendorfio — 
Insegna il j)iiino al lit. de soc. §. 24 d." IH. 
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sodclatem urm'ersoriim honorum nulla fin- 
sPicLRE aequalitatem. Hinc si e. g. ego 
cum Mevio inierìni societatem unìversalein 
omnium honorum , et in conimune ego con- 
ferrem heredilatem looooo Jluren. y Mae- 
\>ius autern non nisi iaooo contulerit y ta 
mcn iwic in massa communi non minus e- 
EiT JURis , quAM MIMI — Aggiunge il se- 
condo: se d et contingit ut uUqui universoruni 
honorum inter se societatem coeant. Haec 
quamdiu durat , qiiilihet sociorum prò con- 
ditione suoy et quantum leges Jrugalis oeco- 
nomiaé Jerunt ex communi massa sumere po- 
test y quae ad sui , suorumque honestam su- 
stentationem requiruntur.... Monet Grotws 
heìc comparandum esse , non quod hinc 
AUT ILLINC ACTU OBFENIT , Scd quod PRO- 
BABIUTBR SPERARI POTVIT ; Seu LUCRI PAR- 

TBS ita solet designari prout spbratur ex 
cujusLiBET BONis , out eorumdcm accessio- 
nihus multum aut inde provenity in divisione 
auferal. Nam ea inlentione plures bona sua 
conferunty ut in partem lucri quod ex alte- 

RIUS BONIS PROF BN IT , FOCENTUR Etl i 

suoi commentatori Barbeir. ed Ert., dopo a- 
ver trascritta la leg. 5 prò socio ponente le 
due specie di società universali, cioè, univer- 
sorum honorum dai DD. universale propria- 
mente della, e negoliationis caussa, et quae 
ex quaestu veniunt ilai DD. propriamente 
generale appellata, soggiungono che siffatte u- 


Digitized by Google 


105 

niversali socielà hahcnl aliqua singularìainam 
primo LICET COLLATIO SIT IlVAb'QVALlSf LU- 
CRUM ET DAMftVM IiSTER SOCIOS DtFIDITUR 
AEQUALiTERt quonìam haec socìetas aleae non 
nihìl coniinet , et non quid hinc aul illinc 
obvenity sed qnod probabiliter sperati poterai , 
computandum est. 

Ed affinché più non si rifugga ad un det- 
to ( iniquo il responso di Ulpiano ), ripra- 
vato pure dai maestri in diritto di natura , 
piaccia por mente a che : la condizione del 
sapere umano è varia ed essenzialmente ine- 
guale tra gli uomini ^ ora ponete una società 
fra due nel (ine di dividere il lucro emer- 
gente dal comune sapere , domando, io man- 
canza di convenzione può cader dubbio sulla 
divisione eguale assolutay ed aritmetica ? Cer- 
to che nò — E se la negativa è tanto pronta, 
nè si dice iuiqua la divisione j si esiterà poi 
e perchè , e si dirà iniqua nel caso di una 
ineguale conferimento di cosa e denaro — Se 
si allegasse per ragione della divisione arit- 
metica nel primo caso la impossibilità di valu- 
tare il sapere di un socio e deH’aliro, essa ooa 
suOraghereblìe perchè non sempre sussisterebbe j 
ma sol congiunta aU’altra, che diverrebbe poi 
assorbente, cioè, che coll' accettare il socio di 
' sapere ineguale , e coll’ omettere la -fissazione 
di norma che sia sulla divisione del lucro , 
il socio di maggiori entità calcolò su gli al~ 
tri dati, e se pur si voglia rimise il suo dip^ 

l4 
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pili , r altro strinse da fratello j or per que- 
ste stesse considerazioni decider debbesi me- 
desimamente nel secondo caso. 

A compimento delle cose Onora dette 
sulle leggi che del tempo furono, e che pur 
nella fattispecie spiegano decisiva influenza u- 
tile sarebbe rapportare le autorità dei DO. a 
cominciare da Baldo e BartolO) ma come e- 
vitare allora la noja ! ! perciò in fine sarau 
trascritte. 

69. E dalle vecchie passando alle nuove 
leggi necessità è soffermarsi all’art. a leg. civ., 
e considerare che i diritti che risultano dai con- 
tralti perfezionati ed in corso di esecuzione, 
siano aperti già , ovvero semplicemente eveo' 
tuali ed aspettativi sono al coverto dalle in- 
novazioni in contrario di qualunque legge , 
che unicamente può prescrivere norme e con- 
dizioni per la conservazione di essi. 

Vero è che bisogna distinguere diritti e- 
ventuali che sono effetti e conseguenze neces- 
sarie ed immediate del contralto, dagli effetti 
e conseguenze puramente accidentali impre- 
vedute e ri mole : ma è pur vero, che eSeito 
o conseguenza principale ed assoluta di una 
comunione e società inter fratres è appunto 
il diritto ad avere una parte dei lucri ed u- 
tili j perciò per la determinazione di tal parte 
incontrastabilmente debbe consultarsi la legge 
che presedeva alla fermala della comauioue, 
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cd atleoersi al modo come essa suppliva e 
spiegava la volooià dei coiilraeoli nel loro si- 
leozio. 

Se una di queste parti contraenti volesse 
prevalersi di una legge nuova, senza provare 
che la legge antica male interpetrava la sua 
volontà , come si potrebbe accogliere tal do- 
manda , quando che il suo silenzio sotto la legge 
preesistente ( ossia la mancanza di un patto 
, modificativo della disposizione di legge ) fa 
presumere e ritenere , che questa legge aveva 
ben colpita la sua volontà , meglio supplito 
alia mancanza di un patto? e nel mentre che 
r altra parte contraente quel medesimo silen- 
zio e la sua protrazione fino all’ apparire della 
nuova legge invoca , come atto continuo di 
conferma della primitiva determinazione di 
S( stare all’ impero della legge del tempo del 
contralto ? 

È perciò che vanamente si opporrebbe a 
Ferdinando Camera la disposizione dell’ art. 
1725 leg. civ., con cui in difetto di conven- 
zione nelle società propriamente tali , e che 
]ier Dulia sentono del quodammodo fraterni^ 
tatis , la parte di ciascun socio debb’ essere 
in proporzione di quello che ha conferito. 
Questa sanzione non spiega impero , che sul- 
le società , che conformemente ad esse leggi 
e pel tratto posteriore alla loro emanazione si 
costituiranno : non vale a distruggere il di- 
ritto acquisito da Ferdinando Camera fin dal 
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i8o4 avere ana rata eguale aritmeticamen> 
te a quella dei suoi fratelli sui lucri falli già 
o sperali , cosliluenli necessarie immediate e 
sole cooseguenze della primiliva coulrailaziu- 
ue f e cui slreltameute si avviugono. 

70. Da ullimo: oon v’ha cerio più reità 
maniera neiratiribuzione dei diritti, che seguir 
quella tenuta dai contendenti istessi, percioc* 
chè in tal modo proprio di costoro risulta il 
giudizio del magistrato — Nel fatto costa che 
gli acquisti da Fiorio del 1804 e 1806 si co- 
municarono i fratelli Ferdinando ed Ambro- 
gio senza specifìcazione di quote , e perciò a 
])arte uguali j alla pari gli acquisti delle car- 
tiere da Mezzacapu del 1807 j ed ^ncor sen- 
za specificazione di rate i due fratelli ben spesso 
ad acquistare concorsero con unico atto. 

7 i . E qui torna acconcio fare applicazione 
de’delti già corsi pag. 101 n.” 64> cioè, che 
se Ambrogio Camera più conferì , nè curò la 
stipulazione di un patto per la proporzionale 
divisione , con che restò sommesso alla legge 
del tempo volente tassoluia eguaglianza, cal- 
colò su altri dati : ed eran questi j lo stato 
celibe dei fratelli Matteo e Ferdinando , per- 
oni pressoché nulla essi pei particolari loro bi- 
sogni dalla società avrebbero tolto ; lo stalo 
suo di ammogliato e gravato di num.° sette 
figli j laonde molto assai per lui dedursi do* 
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\ca dagli utili della con>uuione fraterna , ed 
invertirsi pel iDantenimento e pei bisogni del- 
la numerosa famiglia ^ ed ancor se si voglia 
il beneficio derivante dalla legge 8i ff. prò 
socio f cioè, di togliere pur l’occorrente dagli 
utili delia società per la dote delle figlie de* 
sodi , di cui egli I’ Ambrogio iornir dovea 
beo tre , mentre che pur ni una ne aveano 
gli altri fratelli e quasi socii — E conseguen- 
temente ancora la costituzione del sacro pa- 
trimonio al Canonico Nicola dai beni della so- 
cietà intestati a Ferdinando fu meno un’atto 
spontaneo di largizione di costui , quanto l'a- 
dempimento di un dovere che pella citata leg- 
ge su Ferdinando gravava. 

§. V. 

^iu^icalo ita t 4ocii ftateffi *de{ 

tei»o jxopoMa~da e/becaN^efa — 


73. Corollario delle dimostrazioni fatte è 
che il giudicato del 37 luglio 1823 risulta ri- 
spettabile perchè per legge prò ventate habe-‘ 
tur e per fatto nuli’ altro che la verità san- 
zionò. 

Contra di esso adunque la terza opposi- 
zione di Arcaogela del 19 giugno iS 44 » 
inammessibile non fosse, &ori dubbio risul- 
terebbe insussistente» 
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Ioammessiblle perchè dall’ altilce propo- 
sta colla veste di crede comunque legittima- 
ria di Ambrogio , in contraddizione del qua- 
le il giudicato era stato costituito — eccezio- 
ne d’ inammessibilità respinta sul pretesto, che 
il diritto della legittimaria provviene dalla leg- 
ge e non dalla volontà dell’uomo 5 e che la ri- 
servalaria è meno erede quanto creditrice della 
eredità. Laonde surse la quistione proposta ed 
esaminata dal Tribunale , se F erede ^ a cui la 
legge riserva una quota può impugnare con 
l'opposizione di terzo i giudicati ottenuti con- 
tro al suo autore , e gli atti dal medesimo 
fatti quando sono in frode delle proprie ra- 
gioni? Che per ralferraaliva risolse, e su cui 
brevemente diremo. 

73. La opposizione di cui è parola compete 
al terzo contro quel giudicato che pregiudica 
i suoi diritti, ed al quale nè egli, nè colo- 
ro che rappresenta sono stati citati , artico- 
lo 538 del rito : ora in dubbio sol revocare 
se l’erede anche legittimario pur fosse un terzo, 
e che il defunto non rappresentasse, importa in- 
certo essere — del se gli eredi legittimi ìuàìòlxu- 
tamenle acquistano ipso jure il possesso dei be- 
ni, dei diritti e delle obbligazioni del defunto, 
coll' obbligo di soddisfare a tutt' i pesi eredita- 
rii come l’art. 645 prescrive — del se par gli 
eredi anche legìttimarii , del beneficio di leg- 
ge destituiti , non confondessero i beni prò- 
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prii con quelli della eredità fino al punto di 
non poter chiedere il pagamento de partico- 
lari crediti f coroecbè Tari. 7 19 n.® 2 dispo- 
ne — del se pur gli eredi iodistlntamente fos- 
sero tenuti ai debiti e pesi eredilarii personal- 
mente per la quota , ed ipotecariamente per 
lo intero , come 1 ’ art. 794 dichiara — del se 
pure / titoli esecutivi cantra il defunto non 
fossero parimenti esecutivi contro gli eredi ^en- 
za alcuna limitazione , comechè leggesi nell’ 
art. 797 — del se pure ciascun coerede non 
fosse solo ed immediato successore in tult' i 
beni componenti la sua quota , giusta il pre- 
scritto nellart. 8 o 3 — del se il legittimario non 
possa essere dalla successione escluso^ e dire- 
dato per giusta causa mercè dichiarazione del 
testatore, comechè permette l’art. 84S. Per la 
quali disposizioni e per le altre moltiplici che 
a farla breve si omettono certo è , anzi cer- 
tissimo , nè mai disputato e concordemente in- 
segnato (1) , che l’erede anche legittimario 
non è ammessibile ad opporsi al giudicato co- 
stituito contro il defunto , per non esser ter- 


(1) Pigcau pag. 693 f. I. 

Carré nuin.° 1710 della opposizione del terzo, 
n^lloz nuiii." 5 Sfz. a terza opposizione. 

Tliomìne num.° 5 a 6 . su'.l’art. 474 ’ ®tie anzi questi scrit- 
toli pella inauunessibiUtà opinano quando il diritto ad agire pro- 
viene dalia patte citata , sia che alt opponente fosse slato trasmes- 
so per (lisposisione della legge , ila pel fatto dclC uomo, 
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zo — per rappresentare il citalo e condanna- 
lo defunto — per essere il successore di co- 
stui — colui che è subentrato e surrosato 
uel suo posto. Da questa regola farebbe d uo - 
^io solo eccezionare I’ erede beneficiato pei di- 
ritti suoi personali : però I’ attrice Arcangela 
ha pure la esistenza di un’ inventario legitti- 
mo e veridico sconosciuta , nè mai ha assun- 
ta la qualità beneficiata. 

74* Del merito la opposizione di ter- 
za sarebbe da rigettarsi poiché quanto mai 
allora si ritenne e fu giudicato , pariitamen- 
te risulta giustificato pelle cose dette nei pre- 
cedenti §§. — Ed è qui da marcarsi, che se 
di una terza opposizione avesse potuto esse- 
re suscettibile il giudicato del 1823 , la sa- 
rebbe stata da parte di Pantaleone Camera 
pei proprii e particolari diritti com' erede del 
zio Matteo j dapoichè in quel giudizio Fer- 
dinando ed Ambrogio deducevano le loro ra- 
gioni , ed il Tribunale su di esse provvede- 
Ta , fatti dimentichi che per quattro anni so- 
cio con essi era stato Matteo lor fratello — 
che gli acquisti per quell’ epoca doveano di- 
vidersi in tre eguali porzioni — e che a Pan- 
taleone qual’ erede di Matteo una terza par- 
te era dovuta. Vero è , che dopo il giudica- 
to Pantaleone levò la sua voce , e finalmen- 
te giunse coir istrumcnto del 1840 ad otte- 
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nere uoicardenle la prelevanza delle somme 
versate da Malleo nel negozialo, una coi frut- 
ti : ma è pur vero, che molto meglio sarebbe 
slato pei suoi interessi avere la terza parte degli 
acquisti pel 1808 veriQcati , poiché io quell’ 
epoca già era osi comperale le cartiere e mo- 
lioi da Mezzacapo — A questi diritti oramai 
punga mente 1 ’ attrice, sacrificali al timore ri- 
verenziale , all’ autorità paterna, e più non in- 
sorga con nojose declamazioni a male dire i 
suoi più cari che furono, e i discari che su- 
perstiti sono. 

§. VI. 

SoHCdio Be’ tet^uii}iti peCla traetela pauCtana «ohUo 
giu4>icalo — Sua ùvlu^ilÌ4teH»a. 


75. Vanamente si objetta, che, esclusa la 
opposizione (>i terzo, la legge, dopo avere ac- 
cordato il diritto |)ella riduzione delle donazioni 
oltre la misura legale, e pellu anoullameulo dei 
doni diretti agli incapaci , abbia poi preclusa ai 
legiltimarii ogni strada peli’ esercizio delle loro 
azioni nel caso che alTonibra di un giudicatosi 
fossero elusi i divieti^ dapoichè all’uopo soc- 
correbbe la querela paul/ana, e non la terza 
opposizione — Colla querela poiiliana , proposta 
in giudizio plenario , dimostrato il consilium 
fraiidis e X'eyftntus damai , può chiedersi ed 
ottenersi dal magistrato che dichiari nulle do- 
nazioni larvale sotto 1 ’ aspetto di obbligazio- 
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ni effellive , comecché oltrepassanti la misu> 
ra legale y che dichiari ancor nulle donazio- 
ni per vie indirette fatte pervenire agl’ inca- 
paci j e che per V effetto annulli e rivocbi 
quel prestigio del giudicato, di cui risulta la 
santità prostrata. 

Ed uopo è rimarcare che T attrice Arcan- 
gela col suo libello istitutivo del giudizio chie- 
deva essere ammessa a provare i seguenti fat- 
ti, pei quali a suo intendere il giudicato del 
1822 restava compromesso 1 Che dalla mor- 
ie di Nicola Camera seniore Ambrogio solo 
Jaceva il negozialo di pasta ^ e poscia quel- 
lo di caria , aumentala i fondi j e quindi 
egli unicamente contrattava esigeva e paga- 
va. 2.® Che il fratei suo Ferdinando era un 
uomo inerte , ordinariamente avvinato , non 
amministrava , non contrattava ^ nè esigeva 
somm' alcuna sotto qualunque rapporto. 3 .® 
Che non fxvvì mai società di negoziato, nè 
di acquisti tra li due fratelli Ambrogio £ Fer- 
dinando, nè mai costui ebbe scissura coi fra- 
telli j e solamente per apparenza e di con- 
certo si ritenne la società. 4 *° Che durante 
la indivisione tra i figli di Nicola si attri- 
buirono due quote ad Ambrogio per avere piu 
degli altri travagliato , il che provava che 
non mai potevasi accordare a Ferdinando la 
metà degli acquisti fatti posteriormente dai 
fratelli. 

Quindi è che il Ttibaaale coirappellala 
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sentenza eccedeva par troppo, quando , sen* 
za prescrivere alcuna pruova, aocor richiesta 
dairatlrice, per la instruziune dei fatti conclu- 
denti al consìUum fraudis et evenfus damni\ 
manometteva ìi giudicato del iSax, di cui la 
frode, il dolo dei cootendeoii nel provocarlo 
gli piacque presumere e ritenere. 

76. Che se con minore precipitanza si fosso 
la bisogna ponderata , e con cognizione di 
causa si fosse disceso ad indagare il consiliunt 
fraudis non se ne sarebbe presentato alcuno 
elemento. Imperciocché certo è che Ambro» 
gio Camera poteva disporre ed a titolo an - 
cora gratuito della metà dei suoi beni nel fa» 
vore di chicchessia^ certo che il fratello Fer- 
dinando poteva ricevere, nè per capo che si vo- 
glia poteva dirsi incapace^ quindi mancava una 
ragione percui si avesse dovuto una largizio- 
ne covrire sotto un contratto oneroso. Nè po- 
teva per legge ritenersi Ferdinando come per» 
sona interposta , e comechè tacitamente te- 
nuto a restituire al figlio canonico Nicola i 
beni che si dicevano comuni, e di cui si or- 
dinava il partaggio colla sentenza del 1833, 
poiché è scritto nell’art. 827 considerarsi per- 
sone interposte gli ascendenti e discendenti eà. 
il coniuge della persona incapace’, nè si è al- 
legato, anziché provato :alcun fatto, pel quale 
poteva dirsi costare il patto di famiglia di 
dovere Ferdinando i beni che riceveva, come 
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si prelencle, da Anjbrogio nullo jure cocente 
reslitaire al figlio di costui » In tacilis fidei- 
)> commissis fraus legi fieri videtur, quotieos 
» quis neque testamento neqne codicillis roga* 
» tur, sed domestica cautione vel chirografo 
91 oblìgat se ad praestandum fideicommissuin ei 
9» qui capere non potcst. L. io8 ff. deleg.— 
Laonde per legge nulla porrebbe, ed ancora 
debolissima congettura apparirebbe la isolata 
circostanza del testamento fatto da Ferdinan* 
do undici giorni prima d' istituire il giudizio 
pello scioglimento delia società , chiamando 
per erede Nicola figlio di Ambrogio , dapoi- 
chè per la revocabilità dell’ alto niuna speran- 
za anziché diritto restava per allora assicura- 
to , e sarebbe stalo nuovo I’ esempio di una 
rassegnazione di tanta valuta per autorità di 
giudicato, contro la garentia di un’ atto che 
nulla per legge poteva darne. 

77. Si aggiunge che Veventus damai nella 
fattispecie, pella riservataria non potrebbe ri- 
conoscersi senza peccare di petizione di prin- 
cipio. Dubitasi , ed è questa la quistion di 
inerito , se una società e comunione di ne- 
goziato sia esistita ira i fratelli Camera, sciol- 
ta poi pella sentenza del 1832^ or l’attrice 
ritiene la negativa, e quindi sostiene avvenirgli 
danno dalla sentenza : ma T eventus damai 
debbe per se e disgiuntamente dalla prova di 
merito allegarsi e provarsi, poiché e pel con- 
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corso riconosciuto di esso e del consiìium frau- 
(lis , che la paulìana risulta sul’ ammessibile, 
e nel merito poi da giustificarsi ~ Nè deb- 
be omettersi che anche secondo la posizione 
dell’attrice V eventus damni dipenderebbe me> 
no anzi affatto dal giudicato del 1823 , per 
quello che allora accordavasi , come 1’ attrice 
sostiene, a titolo gratuito a Ferdinando^ ma 
del tutto dipenderebbe dalla posteriore distin- 
zione, fatta da Ambrogio col testamento dei 
beni che gli restavano, io porzione disponibile 
ed indisponibile, e pella chiamala de’ maschi 
a quella in esclusione delle femine. 

78. Ed alla perfine qual pruova mai ralli i- 
ce addusse perchè il Tribunale avesse potuto 
convincersi della inesistenza di una società trr: 
i fratelli Camera, e perciò avesse dovuto sco- 
noscere r autorità del giudicato del 1832 ? 
si versò invero , ed ampiamente per in- 
terminabili articoli, in declamazioni, ed in- 
vettive, si mostrò piena di livore e di dispet- 
to contro de’ vivi e de’ morti, impugnò le ar- 
mi tutte della maldicenza — Ma non avvertì, 
che il giudicato era rispettabile al di cui so- 
stegno varranno bene e saldamente le dimo- 
strazioni falle nei precedenti 
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§. viir. 

S*ocfte j^acole ;tuU’ i^tcumeitto del i8£o. 


79. Riconosciuto la esistenza della società 
e comunione di negoziato tra i fratelli Camera , 
il conferimento di ciascun fratello in essa, T 
amministrazione da Ambrogio principalmente 
tenutane, gli acquisti risultanti di ragion comu- 
ne, l’epoca del suo sciuglimento , ed il modo 
«Iella divisione dei guadagni: prestata fede ed 
omaggio al giudicato del 1823 , che dichiarò 
sciolta la società, ed ordinò la giudiziaria divi- 
sione dei lucri — 1’ ordine delle idee ci richia- 
merebbe aifesame di qucHallo del l84o , col 
quale il partaggio seguì , e contro cui l’attrice 
ha vieppiù forbite le consuete sue armi — Ma 
per dimostrare che quell’ atto regolò i diritti 
dei comunisti secondo che la ragione e la giu- 
stizia dettava , farebbe mestieri che giudizia~ 
riamente si riconoscesse l’operato amichevole 
mente j locchè importa, che, per pruova del 
beo fatto, bisognerebbe far da capo, e nel mo- 
do come il Tribunale colla sentenza dei 37 
luglio 1822 dispose e la legge voleva— -Ciò 
appunto che la G. C. ora ordini che abbia 
luogo, perciocché al termine delle giudiziarie 
operazioni, ci riserveremo il confronto col rie 
sultato delle convenzioni amichevoli, e si ve- 
drà se avea ragione l'attrice d’ insorgere pu- 
re contro quell’atto del i84o. 
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tSBEIONB 8ECO.HDA 

Spettane* desìi acaolstl in testa di Ferdinando, 
Mlcoln f Pantaleone ed Ambrosio 11 siovlne. 

8o.Il Tribunale dispose, che TaUrice Ar- 
cangela » provi con titoli e testimoni che i 
M beni intestati a Fetdinando, fratello^ a Ni- 
M cola e Pantaleone , Jìgli , ed ad Ambrogio 
M il giovine, nipote del vecchio Ambrogio , 
•M siansi acquistati col di costui denaro. 

Tal capo rispondeva del tutto alla domati* 
da deir attrice espressa nella primordiale cita- 
zione ( comunque poi non pienamente alle 
conclusioni spiegate colle sue successive dife* 
se ed alt udienza ) , doversi , cioè , a lei la 
parte di tutt' i beni del fu Ambrogio il vec- 
chio a chiunque si trovassero intestati , non 
che la parte sogli affitti de' boschi eàattrez^ 
zi di pesca — E questa domanda veniva e- 
lementata dai seguenti fatti , di cui la pnio» 
va per titoli e testimoni 1* attrice dapprima 
chiese , cioè , » Tutti gli acquisti di stabi-‘ 
li sia dalla famiglia Mezzacapo^ sia da al^ 
tri furono tutti trattati e conchiusi da Am- 
brogio, e dal medesimo pagato il prezzo. 2 .** 
Nicola Camera divenuto sacerdote nel 18 tg 
non avea nè potea aver mezzi di fare acqui- 
sti mentre che pure era in Seminario. 5.” Lui- 
gi non aver avuto mezzi per acquistare come, 
tutti i famigliari avevano dichiarato. 4 .** Pan- 
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talcone era stato sempre sotto il tetto pcUer- 
no , e non avea fatto mai nè economia nè 
separato negoziato. 5.** L' affilo dei boschi 
inleslato a Nicola riguardava unicamenle lo 
stesso Ambrogio , chi avea col locatore trat- 
tato , coi comperaiori delle legname e car- 
boni , e coi lavoratori. 6.® Tutti gli altre. z- 
xi di pesca e denaro anticipato ai pescatori 
per l epoca della morte di Ambrogio eran 
di costui — Ma poi l'attrice disse la richie- 
sta praova inutile , perchè già quei fatti ri- 
sultavano provati: i.° dall' istruinento del ^ 
settembre i834 per gli acquisti intestati a Lui- 
gi Camera, a.” Dacché Nicola , comunque e- 
rede della quota paterna di Ferdinando, pu- 
re non curò mai prenderne conto ^ ed inol- 
tre a lui perchè pretaszolo i canoni vietava- 
no negoziato , industria , affitti di boschi. 3." 
Dacché Ferdinando era analfabeta , si godè 
solo la sua quota di ducati 3ooo , nè suoi 
erano utensili!, macchine, industrie e capitali 
occorrenti pel negozialo. t\.° Dacché Panta- 
leone era solo invigilatole al patrimonio e ne- 
goziato di Ambrogio , col quale convisse, era 
spettatario della meschina quota paterna di Mat- 
teo ^ era stato procuratore di Ambrogio , e 
gli acquisti ebbero vita col peculio foraggia- 
to al padre , chi poscia lo avea quietanzato 
con un me rtialod e — Quindi raiirice Arcan- 
gela all' udienza del Tribunale chiese dichia- 
rarsi simulati lutti gli acquisti intestali a Fer- 
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flinando, Paolaleone, Nicola ed Ambrogio il 
giovine, e di pertinenza del vecchio Ambrogio. 

8i. Quel capo però dell'appellatasentenza 
mal rispondeva alle eccezioni e difese de' con- 
venuti, perciocché erasi nel fatto dedotto non 
potersi dubitare dei mezzi coucorrenti in Fer- 
dinando , Nicola, Pantaleone ed Ambrogio il 
giovine ereditarli e personali \ che male a di 
costoro riguardo argomentavasi dal convenu- 
to coir istr omento del 1 834 sul proposito del- 
r eredità di Luigi , non erede di alcuno, di- 
scordante ne* principi! e nella maniera di agi- 
re dai suoi fratelli , che pur molto detrasse 
dalla fortuna del padre in disdicevole modo , 
si appartò dalia casa paterna , ed in Ravello 
morì ^ pel che i familiari tutti concorsero a 
dichiarare che ciò che restava in sua eredità 
al padre si apparteneva qual riducevasi ne’po- 
veri mobili di casa spreggiati c di cui non 
v’ ha memoria, ed in annua rendita imponibile 
di ducati 7 . 30 : ed avvertesi, che se pei detto 
dei Poeta, crimine ah uno disce omnes , del 
]>ari da un dato tratto di lealtà pieno ricono- 
sciuto, ancor debbesi gli altri per sinceri e veri 
dedurre^ cosicché per quell’atto istessodel i834 
l'attrice dovrebbe tacersi sul conto degli acqui- 
sti degli altri familiari — E nel diritto erasi 
allegato , che Arcangela non potea dire ere- 
ditarli i particolari acquisti del zio e dei fra- 
telli contro la fede dei titoli ^ e molto meno 
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poteva essere ammessa a provare per testimo- 
ni falli contro il contenuto nei titoli stessi ,* 
e vieppiù laddove io essi era iutervenuto il pa- 
dre suo , il vecchio Ambrogio , e dal quale 
quegli acquisti erano stali ricooosciuli di spet- 
tanza del fratello e de fìgli suoi , il di cui 
fatto dovea aver rato.Ed infine che ritenuta 
in mera ipotesi la somministrazione del dena- 
ro da parte ‘di Ambrogio il vecchio , la di 
costui crédila poteva aver diritto a riavere la 
somma impiegata , ma non mai 1' oggetto ac- 
quistato. 

8a. Laonde il trascritto capo della sentenza 
è stalo oggetto di reciproche doglianze. D'n» 
canto V attrice persiste nel dire inutile la pro- 
va pei precedenti motivi, ed ancora perchè 
ì convenuti nell' istrumento del 8 maggio 
1840 avevan dichiaralo che le successioni loro 
respeltivamenie devolute eransi possedute e 
godute da Ambrogio fino alla sua morte j nè 
avevano saputo indicare quale particolare in- 
dustria esercharotìo — subordinatamente: che 
il Tribunale dovea completare il fatto messo 
a pruova , aggiungendo , ohe gl’ intestalarii 
avevano prestato il semplice e puro nome , 
giacche i beni passarono immantinenti nel 
possesso del vecchio Ambrogio , chi ne usò 
ed abusò come assoluto proprietario — Dal- 
r altro canto i convenuti persistono nel dire 
provati i mezzi per acquistare , perciò /mi- 
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tìle la pruova testimoniale disposta j gr a* 
clualmenie risu I tare inammessibile per 1' ag~ 
giunta pretesa et U’ apj),ellaziooe incidente al 
l'alto messo a pruova coll' impugnata senten > 
z 3 i\ illegale la domanda del conferimento della 
proprietà acquistata , e solo potere la som~ 
ma voluta somministrata addizionarsi alla ere> 
dità io divisione j mancare da ultimo 1’ arti- 
colazione de' fatti specifici concludenti e pro- 
batorii, 

I. 


GoMCotAo B’i mcqIì ac(|utteuti. 

83 . Vanamente dubitasi del se Ferdinando 
avesse avuto particolari mezzi, perciocché data 
la esistenza della società del negoziato tra lui 
ed Ambrogio il vecchio , ne risulterebbe che 
coi fondi sociali avrebb'egli acquistato, e che 
gli acquisti avesse dovuto poi comunicare col 
socio , e viceversa \ la s :>cielà esclusa, risul- 
terebbe nelle sue mani libero il patrimonio 
paterno in oltre i drcali 3 ooo « ed il pro- 
dotto delle sue braccia, delia sua industria , 
solerzia y operosità. 

84 ' Vanamente pur dubitasi del se Nicola 
il, Canonico avesse avuto mezzi per acquistare 
quando che fin dal i8i8 godeva dei beni 
costituiteli in sacro patrimonio , quando che 
nfi dal 1819 divenuto sacerdote, poteva da 
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un canto riunire quello che gli veniva per 
lai carattere , e quello che costituiva la sua 
prebenda Canonicale j e dall’ altro, ricevendo 
i pieni alimenti dal padre, nulla era in do> 
vere di spendere : quandoché dotato d’ in- 
gegno , di attività , di probità risultava nella 
pienezza di quei requisiti elEcacissimi all’uo- 
po : quandoché fin dal iSaS gli scadde la 
eredità del zio Ferdinando : quandoché pure 
all’ epoca della sua morte egli lasciò circa du- 
cali 3ooo di debiti^ dei quali tuttavia sono 
dovuti ducati 2260 io valute di cambiali , 
sottoscritte dal defunto per ducati 1860 a 
prò di D. Michele Prota, e per ducati 4 ^o 
a prò di D. Antonio Camera di Amalfi. Nè 
r attrice tra tanti modi lusinghieri, coi quali 
apparve per lei men disdicevole onorare la 
memoria del zio il dipinse per fc/a/ac^ua/ore, 
e che a mutuo denaro toglieva per depaupe- 
rare la ereditala Jbrluna. 

E su gli acquisti del Canonico Nicola fa 
necessità portare una distinzione , che guida 
a discernere gli da quelli che meglio 

si chiamerebbero speculazioni — Ed in que- 
sta nota entrano tulli gli ajfilti, che egli eoa 
sei alti autentici fece dei boschi e selve di 
Mezzacapo , perciocché non mai io mente di 
alcuno venne la idea che il conduttore po- 
tesse dirsi acquirente della cosa locatagli^ per- 
ciocché a riportare tali locazioni faceva solo 
mestieri di buona dose di credito e non di 
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mezzi pecnoiarii : anicamcDte potrebbe so- 

stenersi che le somme anticipate al locatore, 
per la valuta equivalente di legname già cre- 
sciuto all’ epoca degli affitti , costituisca pel 
fìttajuolo uno acquisto ^ ma le somme per 
tal ragione versate dal Canonico Camera al 
Marchese Mezzacapo raggiungono presso a po- 
co la somma eh’ egli di debito in sua eredità 
rimase. 

Laonde in ogni peggior lettura gli affitti 
dei boschi e selve di Mezzacapo costituiranno 
sempre una speculazione, di cui l'utile fu di 
Nicola, e debbo non invidiarsi agli eredi suoi, 
come certamente non si avrebbe voluto suf- 
ferirne il danno ove fosse risultata male au- 
gurata. 

85. Vanamente ancor dubitasi del se Pan- 
taleone Camera avesse avuto mezzi per acqui- 
stare , quando costa di essere stato erede del 
zio Matteo, uno dei Ggli di Nicola^ colla quo- 
ta ereditaria del quale e suoi frutti, colle pro- 
prie braccia, operosità, intelligenza beo prov- 
vide alla bisogna. E dapoi i mezzi si accreb- 
bero di molto pel credito che inspirava sul 
perchè figlio di Ambrogio , ed ancor perchè 
esatto, industrioso, laborioso j e vieppiù s’ac- 
crebbero divenuto erede iu proprietà per me- 
tà del Canonico Nicola. 

86. Nulla poi occorre dire sulle proprietà 
intestate ad Ambrogio il giovine all'epoca delia 
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morte di Ambrogio il vecchio, poiché desse 
le ereditò dal padre , dal zio — Nè si è 
dimostrato alcuno di lui particolare acquisto. 

87. Ed alle objezioni che si traggonodal- 
V istru mento del 1840, rispondiamo, ch'o* 
ramai riesce insoffribile il metodo . adottato 
dall’ attrice e costantemente seguito à\ male- 
dire ad ogni passoquel pubblicoatto per quanto 
la sua posizione valesse ad alterare ^ e ^in- 
vocarlo poi ove potesse sostenere qualche ar- 
ticolo di essaj che si abbia una volta la bon- 
tà di star saldo in una attitudine, nella po- 
sizione adottata Dopo avere 1 ’ attrice do- 
mandato r annullamento dell’ istrumento- del 
]840) dopo averlo ottenuto^ dopo avere i 
convenuti consentito in che la esecuzione del 
giudicato del i8aa avesse luogo giudiziaria- 
mente, messo da banda Tistrumento del i84^ 
( §. 8 sez. I.* ) , dovrebbesi oramai di que- 
sto atto più non parlare. 

Ma piaccia pure percorrerlo, per legger- 
vi quello asserito dall’ attrice j cioè , che le 
rendite dell' eredità di Matteo e Ferdinando 
eransi sempre percepite da Ambrogio il spec- 
chio , c fino al di della sua morte. Ej>però 
non vi si rinverrà affatto — Invece visi leggetà 
che Pantaleone fatto maggiore richiedeva la e- 
redità del zio Matteo , ed il suo prodotto : 
che il Canonico Nicola impossessato della e- 
redità- di Ferdinando , instava per la esecu- 
zione giudiziaria del giudicato del 182J2. 
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<>eU' atttice ^pie^ta Ih capello. 


88. La prima giastizia riteneva per am» 
messibile la pruova di una somministrazione 
di denaro fatta dal padre ai figli, e da costoro 
])OÌ invertita negli acquisti io loro prò atte- 
stali da pubblici alti ^ epperò I’ attrice Ar- 
cangeia indagando le conseguenze legittime 
della pruova di tal fallo , e riconoscendole 
quelle dover’ essere cbe nel seguente § espor- 
remo, si affrettò ad evitarne lo scontro, col- 
l'appellazione incidente chiedendo, che il fatto 
iness’ a pruova si completasse , coll’ aggiunta 
che i figli intestatarii aveano negli acquisti 
prestalo il semplice e puro nome^ per modo 
che il vecchio Ambrogio de' falli acquisii a- 
hush ed usò. 

La G. C. in questi termini chiamata a 
statuire sull’ ammessibilità della pruova orale, 
di leggieri rileverà , che con tal mezzo nni- 
camente il fatto della somministrazione del 
denaro poteva provarsi', ma non. mai coll’ag- 
giunta della prestanza del puro nome, edel- 
r esercizio de’ dritti domenicali nel sommini- 
strante la pecunia , perciocché in tal manie- 
ra la posizione fissata , si avrebbe un man- 
dalo conferito dal padre ai figli per acqui- 
stare i fondi col suo denaro e per suo con- 
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io\ e contro 1’ art. 1857 leggi civili si desi- 
dererebbe la pruova orale di tal contratto ec-* 
cedente di gran lunga la misura legale , an- 
ziché di un fatto puro e semplice , ossia di 
un quasi-contratto. 

§. ni. 

^oH^e^ueii»* jjtHova (X)uSSto 

a cijolveui. 


89. Ritenuta l’ ammissibilità della pruova 
unicamente sulla somminisirazione del denaro 
fatto dal padre ai fgUt ed il risultamento di 
essa per poco ritenuto nella peggior lettura 
pei convenuti, cioè, di costare della sommi- 
Tìistrazionet alla eredità in divisione non mai 
gli acquisti, ma le somme versate per tali ac- 
quisti dovrebbero conferirsi. 

E prima di passare alla dimostrazione di 
tal proposizione , è pregio dell’ opera rimar- 
care , che poco esattamente le conseguenze 
calcolavansi dal Tribunale, per modo che ri- 
servavasi il suo avviso sul dubbio per dopo 
espletata affermativamente la istruzione, per- 
ciocché ritenuta la negativa^ inutilmente de’ 
fondi intestati ai convenuti Camera risulte- 
rebbe la valutazione disposta ed il prosieguo 
degli atti pella divisione \ e ritenuta in me- 
ra ipotesi r affermativa ancor vanamente la 
valutazione ed il prosieguo degli atti pella di- 
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visione appai il obhe , non essendo ad altro • 
ronvenuti tenuti che a conferire il contante. 
Che se è oflicio del giudice le lungheri e 
troncare, le vane spese evitare, e le qnistio- 
ni ritualmente elevate risolvere , mal si con- 
sigliava il Tribunale a riservare il suo giudi- 
zio sul dubbio in diritto iusorto. 

90. Riconosciuta la utilità della dimostra- 
zione di quella proposizione nell’attual rincon- 
tro , per esaurirla basta quest’ ai gomenlo — la 
l>roprietà de’ beni si acquista e si trasmette 
per successioni , donazioni, e contratta zioniy, 
art. 63a j ogni contralto per dirsi operativo 
è mestieri che il conie«5o concorre, colla cer- 
tezza della cosa, art. Jo6aj ora come poter 
ritenere che Ambrogio il vecchio avesse con- 
sentilo all’acquisto che divisavano i figli, e che 
per lui stasse la certezza della cosa , di cui 
la scelta era dei figli — D' altronde la som- 
ministrazione del danaro costituisce un fatto 
volontario dell’ uomo , dal quale risulta una 
obbligazione recìproca delle due parli , art. 
j3a? leg. civ.: la natura di questa obbliga- 
zione non può essere dissimile dalla causa che 
la produsse j se questa consistette nel dare de- 
naro, la obbligazione di risulta consister de- 
ve nei renderle : e la estensione del dovere 
oltrepassar non deve gli effetti della causa che 
r ingenerò^ cosicché se si ebbe mille, non si 
ha obbligazione di restituire che mille — Go- 
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me nel caso di acquisti men convenevoli, non 
ti avrebbe potuto costringere colui che il dena- 
ro somministrò agli acquirenti a riceverseli 
invece dei mezzi dati: cosi nel caso opposto. 

£d in corrispondenza di questi principi! 
son tutte le leggi registrate sotto il titolo del 
codice si quis alteri vel sibi sub alterius no- 
mine vel aliena pecunia emerit ideile quali 
giova solo recitar la 8.* » qui aliena pecunia 
comparai , non ei cujus nummi fuerunt^ sed 
sibi tam actionem empii , quam dotninium 
quaerit » — E la i .* Si pecunia patrisfun- 
dus , mancipiaque comparata sunt , iamen 
cum proponas faclus esse emptiones nomine 
malris tuae ; ignorare non debes tradilione 
maire m tua m dominam fuisse constitutam. 
Piane si pecuniae petitionem competere libi 
proptcr enumeralionem praetii existimas, ci- 
viliter contende. 


5. VI. 


'm^aucan&a ìi ^ci|?caftioHe De’ fatti coHclu^iiti. 


gl. Fa necessità distinguere la posizione 
oggetto della pruova , dai fatti specifici che 
costituiscono gli elementi della pruova: la legge, 
art. 347 e seg. leg. di proc. vuole l’articolazio- 
ne de’falti e succintamente per mezzo di un' 
alto di patrocinatorej vuole che siffatt’àrlico- 
lazioue di fall; fra tre giorni venga impognaU 
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dalla conlroparle-, vuole, che , riconosciuta T 
ammessibiliià de' fatti, e la permissione della 
legge se ne ordini 1’ esame per testimoni — « 
Nella specie il Tribunale mise a pruova noa 
i fatti , pei quali risultava dimostrato che i 
beni intestati al fratello, ai figli e nipoti del 
vecchio Ambrogio eraosi acquistati col di co- 
stui denaro j invece questa posizione, dedu- 
zione o conclusione , come meglio piaccia 
chiamarla. Locchè risulta non meno io dif- 
formità delle invocate disposizioni j ma be- 
nanche io contraddizione delle regole che ga- 
renliscono la difesa , perciocché nella igno- 
ranza de falli specifici , degli elementi della 
pruova, la parte contraria non sarebbe al ca- 
so di contropruovare:'Sie\ tempo ed allo stes- 
so ella saprebbe i fatti, e la loro costatazio- 
ne , il lutto dalla bocca dei testimoni della 
pruova : Dippiù potrebbero deporsi dai testi- 
moni falli, di cui la pruova risultasse inutile, 
perchè inconcludenti , perchè non impugnati. 
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SEZio;vi: tjbrz.% ' 

fiottraalonl , ossia esptlaKionl della credltd pa- 
terna. 

92. Il Tribunale ordinò, che Arcangela 
Camera avesse provato con titoli e testimoni avere 
i convenuti sottrailo effetti ereditarj e quali dalla 
successione del vecchio Ambrogio. 

Tal prescrizione fu in piena corrispondenza 
della domanda fatta dall’attiice nel capo 3 delle 
sue conclusioni prese col primo libello — Senza 
però tenersi conto alcuno della epcezione dei 
convenuti, cioè , che di quanto di mobili esi- 
steva nella successione tutto era stato descritto 
c minutamente annotato nelt inventario , con- 
fezionato alla presenza del giudice , in seguilo 
della siiggellazione avuta luogo nella casa del 
defunto, ed in tult’i luoghi ove esercitava le 
sue industriej ralifìcato per ben due volte colla 
santità del giuramento prestato dalla comune 
genitrice Trotìmena Lembo , dalle due sorelle 
di Arcangela, Santa e Teresa, dal /?Tfl/e//o Pan- 
taleoue , e dai- nipoti Ambrogio il giovine e 
iNIariangcla : i convenuti pure avvertirono, che 
Ambrogio il giovine aveva ottenuto mandato 
dairailrice Arcangela di rappresentarla per tutte 
quelle operazioni giusta V atto in brevetto del 
28 gennajo 1842: avvertirono che mancava l’ar- 
ticolazione dei falli, ossia il quis, quid, ubi ec. 

Allora fa che fattrice si avvisò di soste- 
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nere eli 'ella aveva rilascialo mandato unìcamenle 
])er assistere alla dissuggellazione e non già aU 
l'inventario : che la necessità di un mandato 
assicurava la sua assenza dal luogo dell’ aperta 
successione , e la ignoranza di quanto erasi o- 
perato : che la suggcllazioue aveva potuto assi- 
curare gli oggetti inventariati , ma non escili- 
déva il fatto di un' iuvolamento preventivo. 

93. Affinchè la G. C. possa viemeglio esa- 
minare il mezzo d’ inammessibilità della priio- 
va, inonorato dal Tribunale, desunto dalla re- 
gola di diritto di non potersi venire contro il 
fatto proprio , si fermano i seguenti fatti che 
la posizioue dell’ attrice smentiscono, cioè — ri- 
sulta dal processo che Arcangela Camera una 
col marito domiciliava ed abitava in Minori al- 
lorché si morì il vecchio Ambrogio j allor- 
ché si apjKJsero i suggelli j allorché ella as- 
f-ieme colle sorelle risolvette di costituire il 
giovine Ambrogio per suo procuratore coll’ allo 
ilei 28 gennajo i84a j allorché si procedette 
all’inventario — Risulta dal processo che la pro- 
.enra rilasciata ad Ambrogio il giovine non era 
ristretta per assistere alla dissuggellazione , ma 
benanche alia formazione deu inventario — 
Risulta dal processo che tra la morte del vec- 
chio Ambrogio e la suggellazione non passò che 
un giorno. 

Laonde doppio argomento contro la dedotta 
espilazione — In fatto : non è concepibile, che 
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colei , la quale , assieme col marito era sulla 
faccia del luogo , ed a tutto presente una coi 
molti suoi figli , si decideva a costituire suo 
mandatario colui, che dovuto notare come 

occullatore e sottrattone dei mobili ereditar], e 
finanche dei materazzi , come ha poi in giu- 
dizio dedoito. In diritto: l’altrice sostieoe ine- 
satto , infedele l’ inventario j ma questo è l’o- 
pera del suo mandatario che non occorreva di 
jatificare, dunque non può sconoscerlo: quindi 
risulta inammessibile la domanda per le occul- 
zioni e sottrazioni articolate. 

94* Ed ove pure la G. C. tuttavia credesse 
ammessibile la pruova non si cesserà mai dal 
richiedere 1’ articolazione dei fatti elementari , 
cioè, delle singole cose esistenti, e non ritro- 
vate , o viste trasportare altrove — Secondo la 
sentenza ì convenuti dovrebbero compilare una 
pruova assolutamente negativa^ locchè ripugna, 
negatio per rerum natura probari non potest: 
oppure dovrebbero attendere che ratlrice prima 
la sua pruova completasse, e poscia essi sareb- 
bero al caso di contropruovare — Una siffatta 
provvidenza è richiesta dai bisogni della difesa 
non solo , ma benanche pel bene della giusti- 
zia j dapoicbè secondo la sentenza ai testimoni 
non si potrebbero dirigere che domande sug* 
gestivCj ed i loro detti sul momento azzardati, 
sarebbero in balìa del più accorto dei conten- 
denti. 
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SEZIONE QUARTA 
Resa di conto. 

Il Tribunale coll’ appellata sentenza 
nominò un notojo innanzi di cui avranno luo- 
go le prelevarne , le collazioni , e guani' altro 
è prescritto nell’art. io5a leg. di proc. 

Or aveva raltrice col primo libello e co- 
gl’ atti posteriori specificamente chiesto la con- 
danna del fratello , sorelle e nipote alla resa 
del conto dell’ amministrazione tenuta di tutta 
la massa* ereditaria — Si era eccepito , che 
all’epoca della formazione della massa divisibile 
e delle respettive quote i coeredi doveausi ua 
rendiconto reciproco innanzi al notajo destinato. 

Avventurosa eccezione^ poiché la sola gra- 
dita al Tribunale. 

96 . Ragione di un mezzo del gravame inci- 
dentale dall’attrice Camera — Sostiene che il 
Tribunale sulla sua domanda assolutamente omise 
di provvedere^ e che per essa non potrebbero 
i convenuti Camera essere obbligati esecutiva- 
mente al rendiconto, ma farebbe d’uopo di al- 
tra sentenza. 

Nulla di più inesatto — Art. 74 ? civ. 
Davanti a questo ujjìziale ( il notajo ) si prò- 
CEDE At CONTI ^ CHE I CONDIVIDENTI DOVES- 
SERO RENDERSI , alla formazione della massa 
generale e respettive quote , ed alle sommini- 
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st razioni da farsi a ciascuno condividente — 
Cui corrisponde nelle mededrae voci l’art. loSa 
leg. del riio — ]Nè fa d’ uopo di alcun’ altra 
sentenza, oltre quella contenente il rinvio, da- 
])oichè costituiti avanti al notajo i condividenti 
lo saranno pei varj capi dalla legge indicali. E 
sarà allora che pure Arcangela Camera dovrà 
render conto della dote ed interessi dotali, delle 
rendile del gran magazzino con tutti gli attrezzi 
fd utensilj , che Ambrogio in adltlo diede al 
di lei marito, e che poi lei dichiarò voler ri- 
tenere in conto di sua quota , e di quant’altro 
sarà per esigere in conseguenza degli «alti , di 
cui sarà parola nella sez. seg. 

Diversamente il conto generale risultereh- 
be scisso in lauti conti particolari — L’ attri- 
ce risulterebbe esente dal renderne uno per quan- 
to si voglia liinitalo — E le due sorelle col 
fratello, e col nipote risulterebbero nel debito di 
«lame uno non più in verso la massa ereditaria, 
ma nell’ interesse solo dell’ attrice medesimai — 
Ed infine risulterebbero fra i convenuti comu- 
ni quei falli di amministrazione e godimento, 
che naturalmente si sono avverali distintamente. 

Laonde per effetto del rinvio disposto dal 
Tribunale, e delle due disposizioni concordi di 
legge, innanzi al notajo Panlaleone dapprima , 
e quindi le sue sorelle, e nipote, a banda per 
poco i caratteri di attore e convenuto , ma la 
sol qualità di condividente ritenuta, renderan~ 
no i conti respettivi in verso la massa gene 
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raUy con che quest’ apparirà regolarmente for- 
mata e composta. 

(SEZIONE 

Amminlslratore «ladlzlario. Assegnamento men- 
sile di ducati flOO. Aumento della Uberanza fi- 
no a ducati eUOO. 

97. Il Tribunale coll’ appellata sentenza 
r/geltò la domanda ddC amministraiors giudi- 
ziario — Accordi) altatlrìce ducati 600 a titolo 
di Uberanza — Con che respinse la idea concetta 
dall’attrice di potere col mezzo di un amministra- 
zione giudiziaria più facilmente conoscere il val- 
sente della eredità, nonché l’altra di non pe- 
lerò i convenuti ritenerla pella loro mala fede — 
Ed invece ritenne quest’ unica e vera idea, che 
la destinazione di un’ amministratore sarebbe ves^ 
salaria^ che ingiusto risulterebbe spogliare della 
detenzione e godimento dei beni eredilarj i coe- 
redi per 9 decimi , sulla domanda di chi vi 
rappresenta un sol decimo. 

98. Altra ragione de! l’appellazione inciden- 
tale dell’attrice — E poiché costei ed i suoi con- 
siglieri ben conoscono che pervenendo al 
nitivo le loro declamazioni perderanno ogni presti- 
gio — così si sono avvisati costituirsi più accon- 
ciamente peli’ attuai provvisorio, ed in modo da 
pot'^re poi ritrovare il lor torna-conto nel non 
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proseguire il giudizio — Quindi ha alla Gl C 
novellamente sommessa la domanda dell’ arami-* 
Distrazione giudiziaria, perchè così i convenuti 
non avrebbero cercalo stancarla, e la loro con- 
dizione alla sua risultava eguagliala — Gra- 
dualmente ha chiesto un’ assegnamento mensile 
in ducati loo — In ogni caso un’ au/nento della 
liberanza fino a ducati 6000. 


5. I. 


Sull’ aMtmtuÌJUajtOHe 

99. Nulla dippiù vessatorio ed ingiusto — 
Rammentansi innaiui tulli i Sovrani Rescritti del 
4 giugno 1834» e 3 o ottobre 1837, coi quali fu 
altamente riprovalo l’ abuso delle frequenti de- 
stinazioni di giudiziarie ammirùstrazioni, richia- 
mali in osservanza col successivo del 20 di- 
cembre i 838 . 

E quindi si ponga mente alia estensione 
del diritto di chi chiede la giudiziaria ammi- 
nistrazione j la creditrice di un decimo : e si 
astenga chi possa dal notar la domanda come 
vessatoria; ed uopo è soggiungere, come quella 
che svela esser 1’ attuale lite destala, consigliala 
e sostenuta dai ^gU d' iniquità, che per essi lo 
stabilimento della ricercala amministrazione var- 
rebbe un’ invilo inatteso a corte bandita — Spe- 
cioso e busrinrdo ad un’ ora risulta il motivo 

O 

Iteli’ incidentale appellazione , perciocché se la 
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coerede di un decimo pur fòsse priva del go< 
dimento di un cespite ereditaria, buona ragione 
non sarebbe perchè i coeredi dei 9 decimi do- 
vessero rilasciarlo nelle mani del terzo: ma non 
lo è, il vedremo. 

Ed innanti la prima giustizia 1’ attrice disse, 
risultare i coeredi convenuti indegni di conser- 
vare il godimento dei beni aviti perchè rei ac~ 
elisati e convinti di dolo e frode. Alla G. C. 
non ne imposero inai i raggiri di una perversa 
dialettica forense ^ io vece i fatti elementari fu 
suo solito vagliare , e la prnova di essi : nella 
fattispecie nuli! i fatti , inesistente la prova — - 
])ensi meglio 1 ’ attrice a respingere da se e suoi 
la taccia di maldicenti con qualche cosa di 
peggio — Ma poi in qual codice i suoi han 
letto che debbesi nel rincontro di una frode an- 
cor provata per occultare un decimo di ciocché 
si ha, perdere momentaneamente pure il godi- 
mento de ’ 9 decimi? 

Disse inoltre l’attrice, che coiros/zo^a do- 
manda si sarebbe più facilmente conosciuto e 
viemeglio il valsente della eredità: ma non av- 
verti che in amministrazione potrebbe venire 
quello che di noto e fuori dubbio pur si conviene 
appartenere alla eredità di cui si tratta^ ma non 
mai quello che sarebbe il risullamento di pruo- 
ve sulla verità degli acquisti intestati ai con- 
venuti, e sulle declamate sottrazioni, allo' stato 
sol richieste , e di cui incominciasi per du- 
bitare della ammessibililà — Poteva tlir me- 
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glio r attrice, che da un amministrazione giu - 
diziaria potrebbe dipendere larnmrz della casa, 
e cbe i figli d iniquità che la circondano di 
essa vanno in cerca. 


§* 


II. 


6uU’ a^r^uaMiettto imttJile di ducati ioo, 

100. L’attrice coirappellazione incidentale 
metteva avanti queste circostanze i .* Non trovarsi 
nel possesso di alcuno immobile fruttifero della 
eredità. 2.* Esser ella vedova col gravissimo pe- 
so di alimentare ed educare q figli, tutti mi- 
nori. 3 .* La massa delle rendite de’ fondi, pro- 
dotto delle cartiere , taglio annuale dei boschi 
e selve, giornalmente percepirsi dai convenuti. 
4.* La sua legittima giungere a ducati 20000, 
oltre i frutti, le sottrazioni, il risultamento dei 
conti — Per le quali conchiudeva doverglisi 
almeno stabilire un’ assegnamento mensile in du* 
' -ti 100. 

L’alto autentico del 16 dicembre corrente 
attesta quale sia stato sempre l’auimo dei con- 
venuti in verso la loro sorella e zia : piaccia 
però a costei dipingere I suoi ([uadri con co- 
lori meno \ivi e più veri: ed il ravvicinamen- 
to fra loro ne seguirà. 

Per esempio: si astenga dal dire che essa 
non trovasi al possesso di alcuno immobile frut- 
tifero della eredità, poiché in conlroscnso de- 
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pone la sua dotazione nei ricevuti ducali 3 oo, 
poiché le osta la dichiarazione fatta innanzi al 
Regio giudice di Minori nel 19 novembre 1844» 
donde un godimento di una proprietà eredita- 
ria del valore oltre ì ducali *i 5 oo. 

Si astenga dal dire, che su di lei gravila 
il peso di nove figli , poiché costoro non scar- 
si per fortuna paterna giusta l’atto di divisione 
del 19 ottobre i84i > son negozianti ben co- 
nosciuti, fra quali notisi Matteo Landi, Benia- 
mino del vecchio Amhrogio, già Mentore del- 
r Ambrogio novello, colui che costantemente a- 
doperato per gli affari e negoziali della famiglia 
Camera , giunse acosliinirsi una fortuna, e noi 
il sappiamo, perché con esso abbiamo sempre 
degli affari di famiglia cenfcrito e trattato : e per 
tal’ allo di «livisione dovrebbe pur dirsi dei Lan- 
di debitore in notali ducati 260 quel tanto ric- 
co avo Ambrogio — Alti giudiziarj poi depon- 
gono che la maggior parte de’ figli di Arcangela 
sono nien minori, eh? vecchi oramai. 

Si astenga dal dire che la massa delle ren- 
dite di casa si percepisce dai convenuti, per a- 
verne ella medesima, 1’ attrice, la riscossione fer- 
mata oresso dei debitori coll’ atto del 1 luglio 

1845. 

Si astenga dal credere che per legittima 
gli spellano or 3 o mille , ed or ao mille du- 
cali : ma invece ponga mente all’ operalo dalle 
due sue sorelle Teresa e Santa , e creda pure 
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cfae oltre i dacati 36oo per legittima Don po- 
trà ella uaquemai dippiù liquidare. 

Or — comunque mille ragioni i convenuti 
avrebbero avuto per lasciare che Arcangela dovesse 
tutto sperare per le vie giudiziarie, e nulla per 
spontanea condiscendenza — - ciò non pertanto 
con atto autentico han consentito, che allo sta- 
io , provvisoriamente e fin quando la divisio- 
ne non sarà espletata, ella esigga tanto quanto è 
il frutto della quota legittima liquidata colle due 
sue sorelle , cui vennero assegnate proprietà dei 
valore di ducati 36oo per ciascuna , ossia an- 
nui ducati 1 8o — E poiché T Arcangela già go- 
de di annui ducali 1 5 pei ricevuti ducati 3oo 
di dote j di annui ducati 4^ P^l magazzino ed 
altro ereditario, del quale è in possesso - — per- 
ciò con quell’ atto gli sono stati provvisoriamen- 
te assegnali altri annui ducati i ao a compimento 
dei ducali 180, da prelevarsi dalle rendile ere- 
ditarie durante il giudizio di divisione , conira 
il debito di darne conto ali’ epoca della forma- 
zione della massa generale e delle quote, e col- 
le opportune proteste e riserve di ragioni vi- 
sto il risultalo della divisione. 
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SuU’ auMieMto deila itiecaiiaa ^ho a ducati 6000. 


loi. Invero se si trattasse di una eredità li- 
quidata già in ducati 600 mille, e di un diritto 
certo per ducati 6o mille , forse potrebbe ap- 
parire proporzionata una domanda di ducati 6000 
iu causa da dichiararsi. Ma dicono i convenuti, 
piacesse al destino , che la cosa stasse in que- 
sti termini^ poiché per essi vi sarebbe pur qualche 
cosa di buono : epperò vano fu sempre T illu- 
dersi — non trattasi che di una eredità di cir- 
ca ducali 3 omIla lorda } su cui 1 ’ allrice non 
vanta che una decima parte, nell’ interesse del- 
le sue sorelle prò hono pacis, ed in considera- 
zione de’ riguardi loro dovuti liquidala in duca- 
ti 36 oo netti — E piaccia per un momento 
ritenere la posizione contraria , cioè , che hi 
rendila in ducati 1270 di luti' i beni riporlali 
ne’ IO estraili sia ereditaria paterna , essa ca- 
pitalizzala a norma di legge darebbe circa dur 
cali 3oooo , comprese pure le quote eredita- 
rie paterne de’ furono Matteo e Ferdinando j 
cui piaccia aggiungere quanto si voglia, e sia- 
no ancora ducali 20000 pelle immaginate e 
sognate occultazioni : eppure si avrebbero du- 
cati 5oooo j de’quali la decima parie dell’altri- 
ce sarebbero soli ducali 5 ooo — E si osa in- 
sistere per aumento di liberanza ! , mentre che 
il Tribunale, nel liberare all’ attrice ducati 600 
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in cavia da dichiararsi, mostrò ud’ I ndebito rl> 
guardo ai mendicati bisogni di lei , come lo 
aveva avuto per le sue ragioni. 

Si è detto ^ non esser bastata quella som- 
ma di ducati 600 per le spese fìn’ ora fatte, e 
per 70 copie d’ istrumenti presentati: ma ove 
c quando sono state presentate le 70 copie, e 
di quali atti poi ? se tutt’ i titoli iudueoti e 
necessari! ad aversi sott’ occhi sono stati esibiti 
ed intimati ad istanza dei convenuti — si è 
soggiunto ^ altra non lieve somma occorrere per 
la valutazione dei beni : ma ad evitare la in- 
versione di uso troppo facile ad avvenire , — 
])oichè dicasi pure una volta , Pantaleone ed 
Ambrogio non han causa davvero colla loro so- 
rella Arcaugela , ma è il di costei nome solo 
in giudizio speso — sarà della giustizia de^a 
G. C. disporre , ohe T occorrente pella valu- 
tazione sia soddib'uuo dai convenuti Camera ^ 
ovvero, che una somma determinata sia pagaia 
da costoro condizionala per girarsi e pagarsi 
ni periti incaricali della valutazione dei beni n 
seconda che da costoro verrà richiesta : e que- 
sta dis{)Osizione apparirà vieppiù da adottarsi , 
ponendosi mente che ai mendicati bisogni deli 
mirice risulta già essersi provveduto coll’ allo 
autentico del i6 dicembre corrente. 
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ro3. Speriamo esser riusciti nella dimo« 
strazione : 

i.‘ Della esistenza di una pruova scritta 
della società e comunione di negoziato tra i tre 
fratelli Camera principiata dal i8o4 e termi- 
nata nel 1823. 

3.* Della concorrenza di presnnzioni con* 
eludenti alla esistenza di quella società , indi- 
pendentemente dalla scritta pruova. 

3. * Deir ammessibilità di una pruova per 
via di testimoni di quella istessa società , ove 
pure potesse prescindersi dalle presunzioni con- 
cludenti , dalla pruova scritta — E della per- 
tinenza de’ fatti all’uopo articolati. 

4. * Del conferito in essa società da ciascun 
socio — Della principale direzione ed amministra- 
zione tenuta dal vecchio Ambrogio — Degli ac- 
quisti verificali coi lucri e guadagni della so- 
I ietà — Dell’ epoca del suo scioglimento — E 
della parte dovuta a ciascun socio fratello. 

5. * Della inammessibililà della terza op- 
])osizione contro la sentenza del 1833 — ; E del- 
la insussistenza de’ molivi nel merito. 

6. * Della inammessibililà della querela pnu- 
hana contro il giudicalo medesimo — E della 
sua insussistenza nel fondo. 

7. * Della ninna infl lenza dell’ano di di- 

i 

\isione del 
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10 3. 8.* Deir abbondanza dei mezzi ne’ 
famigliari Camera per fare gli acquisti loro in- 
testati. 

9. " Deir inammessibilità della pruova di 
avere il vecchio Ambrogio mandato ai suoi fa- 
migliari di acquistar beni per suo conto, di cui 
poscia abbia osato ed abusato. 

10. * Del conTerimento unico della somma 
tolta , come si allega dalla massa ereditaria , 
ove potesse la somministrazione rlsnltar provata. 

ji.* Della necessità dell’ articolazione nel- 
la sentenza ordinante la pruova, de’ fatti speci- 
fici ed elementari del come, quando, ec. abbiano 
le sonim'nistrazioni avute luogo. 

104. 12." Della inammessibilità della pruo- 
va delle sottrazioni ed occultazioni pelle con- 
correnti circostanze. 

i 3 ." Della indispensabile articolazione dei 
falli circa la esistenza antecedente, e scompar- 
sa susseguentemente di specificato oggetto. 

10 5 . i 4 -* Del rinvio allo stalo confórme- 
jnente alla legge innanti al notaio per, le ope- 

“ razioni successive della divisione, fra quali re- 
sa del conio, 

' 106. i 5 ».° Della ninna, convenienza di u- 

'n’ amministrazione giudiziaria. 

iG.'* Della piena convenienza del seguito 
' provvisorio assegnamento dei ducali i %o a com- 
pimento di ducati 180. 
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17.* Della nluna ragione per altra liberao* 
za accordarsi — E della utilità del pagamento 
condizionato dell’ occorrente pelle spese della 
V alutazione. 

107. Per la qualcosa, con fiducia atten- 
diamo che la G. C. , rigettata l’ appellazioue 
incidentale di Arcangcla Camera , e fatto di- 
ri ilo alla principale di Pantaleo ne ed Ambro- 
gio , voglia emendare l’ appellata sentenza con 
rendere le seguenti provvidenze ; 

1. ' Dichiarare inammessibìle, gradualmente 
nel merito rigettare la opposizione di terzo dei 1 9 
giugno 1844 » nonché l’azione in frode conira 
il giudicalo del 27 luglio 1822 — Onlinare che, 
in Illeso r atto del 8 agosto i 84 o > il giudicalo 
anzidetto sia eseguito io. conformità della leg- 
ge — E disponga, restare aggregali alla massa 
ereditaria del vecchio Ambrogio quei beni, che 
nel risultato della esecuzione giudiziaria del giu- 
dicato risulteranno di spettanza dei defunto. 

2. * Dichiarare inutile la pruova disposta 
s'iir allegata simulazione degli acquisti intestati 
al fratello , figli e nipote del vecchio Ambro- 
gio — Gradualmente dichiarare inammessibile la 
pruova del mandalo ad acquistare preteso conferi- 
to da Ambrogio ai suoi — Gradualmente pure 
«lisporre l’articolazione dei fatti elementari, su 
cui le de{K)SÌzioni sulla pretesa simulazione de- 
gli acquisti potrebbero versarsi — In ogni caso 
dichiarare alla massa conferibile il solo denaro 
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che si allega sommloistrato : e quindi non sog- 
getti a divisione i fondi acquistati. 

3 . * Dichiarare inammessibiie la pruova sulle 
allegate occultazioni e sottrazioni — subordi- 
lìataraente l’ articolazione disporre dei fatti co- 
me sopra. 

4. * Dare atto dell' assegno seguito in prò 
dell’ attrice colf istrumento del 16 dicembre 
rorrente , ed ordinare , che in conformità ella 
jìiovvisoriamenle sperimenti i suoi diritti. 

Pel dippiù disporre la esecuzione dell’ap- 
])ollata sentenza. 

^iapoli al 3 q dicembre 184Ò. 
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